
Riunione lampo del Consiglio comunale,
giovedì 20 novembre, con due soli punti
all’ordine del giorno, durata poco più di
una ventina di minuti.
È stata chiesta una rettifica del verbale re-
lativo alla delibera consiliare
27, da parte della capogruppo
della lista “Virano per Dronero”
Luisella Einaudi in relazione
alla discussione della seduta
precedente in cui a seguito
della dichiarazione dell’asses-
sore Giordano che non erano
stati presentati progetti da
parte delle minoranze la stessa
Einaudi ne aveva evidenziate
alcune e in particolare quella –
avanzata ad inizio mandato -  che chie-
deva l’istituzione di una sorta di marchio
di qualità dei prodotti droneresi. Rettifica
inserita a verbale con la risposta che aveva
dato il sindaco Astesano, ovvero che si so-
prassedeva sulla proposta in attesa di un
marchio di Valle da realizzare con l’Unione
montana, che tutt’ora non è stata ancora
formalizzata.
Chiarito questo punto, i verbali sono stati
approvati all’unanimità per poi passare
alla nomina dei componenti della Com-

missione Bilancio, rinviata dalla seduta
precedente in attesa del completamento
delle surroghe in Consiglio dopo le dimis-
sioni di Pierluigi Balbi e Daniela Rebuffo.
In realtà la surroga del secondo consi-

gliere, ha spiegato il sindaco, non è stata
inserita all’ordine del giorno poiché si è ve-
rificato un conflitto di attribuzione di inca-
richi, in quanto la subentrante prima
esclusa, Livia Belliardo, era stata indicata
da questa amministrazione e nominata
all’interno del Consiglio di amministra-
zione dell’ACSR. Organismo partecipato
dal Comune, motivo per il quale sorge il

Martedì 28 ottobre si è riunito il
Consiglio comunale di Rocca-
bruna. In discussione pochi
provvedimenti di cui due legati
alle Finanze dell’ente e altri ri-
guardanti varianti al Piano rego-
latore.
Dapprima la presentazione del
Documento unico di program-
mazione (DUPS) che per i co-
muni con meno di 2000 abitanti
è in versione semplificata. Una
breve relazione, poco più di dieci
pagine che fotografa la situazione
dell’ente e del territorio, accom-
pagnata da uno schema di inter-
venti per il triennio 2026-2028,
che in realtà si riduce ad indica-
zioni solo per il primo anno e in-
dica in 600mila euro il com-
plesso della spesa destinati al
miglioramento dell’impianto
sportivo comunale. In sostanza
lo stanziamento per i nuovi spo-
gliatoi del campo da calcio. Ap-
provato dai presenti con voto
unanime.
Approvata all’unanimità anche la
sesta variazione del Bilancio di
Esercizio 2025 che pareggia ora
in 4,295 mln di euro circa. La va-
riazione in questione ammonta a

poco più di 42.600 euro derivanti
in parte da entrate extratributa-
rie e da trasferimenti in conto ca-
pitale, mentre sul fronte delle
uscite vanno a coprire in parte la
spesa corrente poco più di
13mila euro) e, come partita di
giro, la spesa in conto capitale
(circa 29mila euro).
Si è passati poi all’approvazione
definitiva della variante parziale
al Piano regolatore vigente, re-

    
       

   
      

      

      
       

       
     

     
       
      
     

    
     

     
       

     
      
       

      
     

       
      
      
      
   

       
    

    
     

    
     
      
     
     

    
    

      
     

       
     
      
    
   

       
     

      
    

      
 

       
        

       
     

        
         
       

       

       
      

      
     
      

      
      

    
      
        

       
      

      
     

        
      
     

         
    
   

     
        

    
         

       
     
      

     
     

      
      

        
      

       
        

       
     
     
        
      
    

        
     

        
        

     
      
       

      
     
 

       
       

     
       

      
      

      
  

          
       

       
    
          

       
         

       
        

        
      

         
     
       
   

       
       
    

      
      

     
       

     
      

       
      

       
        

     
      

     
      

     
      
      

      
     

    
      
     
      

     
     

      
      

      
     

 

      
        

       
         

     
     

      
       
      

      
      

     
     

        
       
      
      

         
   

   
     

      
     

     
        

     
        

       
       

       
         

      
     

       
       

      

      
        
         

        
    

   
      

       
      
    
      
    
    

    
       
     

    
      

     
      

      
     
       

      
       

      
         
      
       

      
      

     
     

       
    

      
               

                          
                               

                                   

 

  
        

  

 

 
  

  

 

 

    
  

   

   
  

    
    

  
      

  
     

     
     

     
  
    

   
     

     
       
    

     
   

     
     
     

    
     

    
     

   
    
    
   

    
    

     
    

    
     
      
      
      

       
    

    
     
     

     
      

   
     
    

     
    

     
    

 

 
 

  

    

     
             

        
          
          

          
      

         
         
          

         
 

         
       

         
         
          

         
         

         
            
         

   
          

        
         

         
            
      

       
           
         

          
  

 

   

   
  

   

      

     

     
         

     

         

 

     
      

    
     

     
    

  
     
    
     
   

      
    
     

    
       
   

      
      
     

     
  

     
    

     
      

     
      

        
      

     
      
     
     
    

     
      
         

       
      
       
     

         
    

         
     
     

       
 

      
     

      
    

      
    
     

       
      
     

     
     

     
     

     
     
      

       
     

 

      
               

                          
                               

                                   

 

    
               

  

 

 

 

  

   
   

        

          
           

          
         
       

           
             

         
         
          

       
           
         

           
     

            
        

             
            

 
         
        
            

 
           
           

   
         

 
 

   

 

   
           

      
      
        
     
      

       
       

     
     

       
      
     
     
        

      
       
      

    
      

       
       

     
      

    
     

      
    

     

 

   

   
  

   
       

 

   

    

         

 

       
     
      
     

        
        
       

        
        

    
      

      
        

       
    
     

      
      

     
       

      
     

    
 

       
       

     
      

      
      

      

       
      
      
       

       
      

       
      
    

      
     
     
     

      
       
     

    
       
      
      
       
    

       
     

    
      

     
      
     
      

 
      

       
      

       
      
      
    

      
      

       
      

      
       

  

      
                    

                          
                               

                                   

    
  

  

 

  

  
  

    

  
   

          
            

         
           
       
          
           

        
          

          
         

       
   

         
        

            
   

          
           

       
        

      
        

      
       

      
          

         
          

        
     

    

   

      
     

      
     

     
    

   
       
      
      

  
    

  
  

  
   
   

   
    
  
 
  

  
    

  
    

  
    
       

      
      
      
      
     

       
     

       
    

      
      

    
     

      
     

 

     
      

      
     
        
     

      
        

 

   

 
 

 

    

 

 

     

   

    

           

   

  

       

         

Il Drago

Dovessimo indicare una tonalità per descrivere
questo mese, la scelta ricadrebbe sul grigio
scuro. Non tanto perché, solitamente, novembre
evoca questo colore, quanto piuttosto per la
mole di dati diffusa da vari istituti di statistica e
di ricerca sulla situazione del nostro Paese, non
proprio felice. Ne ricordiamo brevemente alcuni.
Uno su tutti: gli italiani all’estero, iscritti all’Aire,
sono ormai 6,4 mln (XX Rapporto italiani nel
Mondo della Fondazione Migrantes) a fronte di
5,4 mln di stranieri in Italia (dato ISTAT aggior-
nato al 1° gennaio ’25). Sempre più italiani
quindi – per volontà o per necessità - lavorano e
vivono all’estero. Altri numeri ci dicono che l’eva-
sione fiscale e contributiva ha superato i 100
mld di euro (dato pubblicato dal MEF nei giorni
scorsi e riferito al 2022) e l’economia sommersa
vale circa il 10% del PIL, con una stima supe-
riore a 200 mld. Lo ha riferito il Governatore di
BankItalia sulla base di dati ISTAT, aggiun-
gendo che “Contrastare l’economia irregolare è
un investimento nella capacità dell’Italia di cre-
scere in modo duraturo ed equo”. Preambolo
non molto rassicurante, se si pensa che la legge
di Bilancio in esame alle Camere vale circa 18
mld.
Veniamo poi ad altri numeri. Il Rapporto povertà
della Caritas di oltre 160 pagine, presentato il
14 novembre, richiamandosi ancora a dati
ISTAT, evidenzia il fatto che la povertà assoluta
(in Italia) coinvolge oltre 5,7 milioni di persone e
2,2 milioni di famiglie, con una crescita di oltre
il 40% nell’ultimo decennio. “Tra i più colpiti, i
minori e i lavoratori con salari bassi e contratti
instabili: il lavoro, sempre più spesso, non basta
più a garantire una vita dignitosa”.
Questo rapporto mette in luce anche un altro
dato preoccupante: “Il volume monetario del
gioco d’azzardo mostra una crescita inarresta-
bile: dai 35 miliardi di euro giocati nel 2006 si
passa ai 157 miliardi del 2024 (+349%)”. Pec-
cato che l’erario – nel periodo – abbia avuto un
incasso decisamente inferiore (+83%). In pochi
hanno guadagnato, molti hanno perso.
E, visto che ormai è tempo di bilanci, volgiamo
anche un occhio alla crescita del Paese e al costo
della vita. Il prodotto interno lordo (Pil) italiano
per il 2025, secondo la Commissione europea,
si attesterà intorno allo 0,4% con un deciso ta-
glio al ribasso rispetto alle stime del maggio
scorso. Uno dei tassi più bassi in Europa. Cala
anche l’inflazione, e questo se vogliamo è un
dato positivo, ma meno del previsto: circa 1,7%
su base annua, secondo la recente stima del-
l’Istat. Ed è ancora sempre il “carrello della
spesa”, quello che più incide sulle famiglie, a fare
la parte del leone: a ottobre i prezzi dei generi
alimentari e dei beni per la cura della casa e
della persona sono cresciuti del 2,1% rispetto al
3,1% di settembre.
Tralasciando lo sguardo sul Paese per scendere
più vicino a noi, ci sono note dolenti anche per
il Piemonte che, secondo Eurostat, è l’unica re-
gione del Nord Italia ad essere scesa sotto la
media europea di Pil pro capite. Di fatto un de-
classamento da regione “sviluppata” a regione
“in transizione”. Un dato che fotografa certa-
mente la crisi industriale, in particolare quella
dell’auto, molto marcata, ma che potrebbe
anche significare uno sguardo di maggior atten-
zione da parte dell’UE con più fondi a disposi-
zione nel periodo 2028-2035. Sempre che non
cambino le regole attuali! E a questo aggiun-
giamo ancora il recente rapporto INPS che rileva
un aumento del 2% di lavoratori dipendenti in
media in Italia nel 2024 e mentre soltanto l’1%
in Piemonte. Infine, restringendo ancora il
campo, se guardiamo a tutte le attività che chiu-
dono nelle nostre zone, si conferma la tonalità
grigia di cui dicevamo all’inizio.

LA VOCE DI DRONERO E VALLE MAIRA
PERIODICO APARTITICO DI INFORMAZIONE, CRONACA, CULTURA, VARIETÀ, SPORT NUMERO 11 - 30 Novembre 2025 - € 1,50 -  CONTIENE INSERTO PUBBLICITARIO
Il Drago - Posta: Via Fuori le Mura, 5 / e-mail: dragonedronero@gmail.com / Tel. info: 329.3798238 (solo ore serali) - 335.8075560 (solo ore serali) - Sito internet: www.dragonedronero.it
Direttore Responsabile: Sergio Tolosano - Autorizzazione Tribunale di Cuneo n. 635 del 21.12.2011 - Editore: Associazione culturale Dragone via IV Novembre 30 Dronero - Abbonamento annuale 18,00 Euro - Conto corrente Postale
n° 001003593983 intestato all’Associazione Culturale Dragone - Iscrizione al R.O.C. n° 22010 - Poste Italiane Spa – Spedizione in Abbonamento Postale - DL 353/2003 (Conv. in L. 27/02/04) Art. 1 Comma 1 - MP-NO / CUNEO

DRONERO

"Colpa dei prezzi, non del cuore”
L’EDITORIALE

di Sergio Tolosano

Grigio 
novembre

a pag.

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA

Tra tradizione
natura e gusto

SPORT - PETANQUE

Sul tetto
del mondo 14a pag. 13a pag.

ESCURSIONI IN VALLE MAIRA

Le borgate 
di Pagliero

FUSO 2 chiude dopo oltre 30 anni di attività, ne parliamo con il titolare Marco Fuso

DRONERO

Commissione Bilancio al via
Slitta la surroga del consigliere di maggioranza

Con l’anno nuovo il punto vendita di Oltremaira, noto come Fuso Due -
Despar, chiude. Purtroppo si aggiunge alla lista dei locali/negozi che più
o meno recentemente hanno deciso di tirare giù la saracinesca definiti-
vamente. Problemi con il passaggio generazionale, declino dronerese,
evoluzione del modello della distribuzione dei beni di prima necessità,
tante le motivazioni che stanno dietro a questa lenta morìa che imporrà
un ulteriore cambio del panorama dronerese.

ROCCABRUNA

Varianti al Bilancio e al PRG
Approvate della seduta di fine ottobre

12a pag.

ABBONAMENTI 2026
Già da novembre è possibile abbonarsi al
mensile Il Drago per l’anno 2026.

8

tutte le informazioni.

Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che rin-
noveranno l’appuntamento mensile con il
Drago o ne sottoscriveranno uno nuovo.

5a pag.

Un momento della riunione del Consiglio
L’edificio che sarà posto in vendita

5a pag.continua7continua a pag.



Chiude “Ortofrutta” 
in Viale Stazione

1° novembre. Ha chiuso ieri,
definitivamente, il negozio "Or-
tofrutta" in Viale Stazione Oltre
Maira. Dopo quasi 32 anni di
attività, i proprietari di "Orto-
frutta" Tiziana e Michele hanno
deciso di andare in pensione e
hanno chiuso il negozio il 31 ot-
tobre 2025. L’attività era stata
avviata nel gennaio del 1994
quando i due giovani coniugi,
provenienti da attività lavorative
diverse, decisero di aprire un
negozio ortofrutticolo.
Una scommessa che è riuscita,
con l’attività commerciale che è
cresciuta e un rapporto con la
clientela che si è via via consoli-
dato negli anni. Come tanti pic-
coli negozi che sopravvivono alle
prime inevitabili difficoltà è di-
ventato anche un punto d’in-
contro, di riferimento per la co-
munità della zona. La chiusura
di questo esercizio, purtroppo,
non è che una delle tante che
nei mesi scorsi hanno segnato
la città e i paesi vicini. E altri
ancora chiuderanno i battenti
entro fine anno.

Ponte del Dialogo
2 novembre. Ha preso il via la
sessione autunnale del Ponte
del Dialogo. Oggi l’apertura della
rassegna a presso Villa Torna-
forte - Aragno a Madonna del-
l’Olmo (Cuneo) alle 17,30 con
una serie di letture dedicate al
cinquantenario della morte di
Pier Paolo Pasolini, avvenuta
proprio il 2 novembre 1975, a
cura di Luca Occelli con l’ac-
compagnamento musicale di
Franco Olivero. In serata il tra-
sferimento all’Iris di Dronero,
con uno spettacolo teatrale che
ha, di fatto, aperta la settimana
di appuntamenti droneresi. Il
Festival “Ponte del Dialogo” è
promosso dal Comune di Dro-
nero con il sostegno di Regione
Piemonte, Fondazione CRC,
Compagnia di San Paolo, Fon-
dazione CRT, Banca di Caraglio.
L’organizzazione è curata dal-
l’Agenzia di Sviluppo Locale di
AFP.

Scosse di terremoto in Valle
13 novembre. È stata regi-
strata nella notte una scossa
di terremoto di magnitudine
2,6 con epicentro nella zona
di San Damiano. Il movimento
tellurico, avvenuto alle 2:36
ad una profondità di 14 km, è
stato avvertito anche nei paesi
vicini e di fondovalle. L’evento
è stato localizzato dalla Sala
sismica INGV di Roma. Lo
stesso giorno, poco più tardi,
a Stroppo alle 8:54 si è verifi-
cato un evento sismico molto
più lieve di magnitudo 1,6 a 9
km di profondità. Ma non sono
le sole scosse registrate in
zona. Il giorno successivo un
altro movimento tellurico, con
epicentro questa volta a Ca-
stelmagno e magnitudo 2,7 a
una profondità di 17 km, è
stata registrata alle ore 21:35.
Il mese scorso (14 e 23 ottobre),

nella vicina Valle Varaita con
epicentro a Sampeyre segna-
late due scosse di magnitudo
2,0 e 2,7 che sono state av-
vertite anche nelle nostre zone.

Obbligo di pneumatici
da neve
15 novembre. Scatta oggi su
tutte le stradi provinciali l’obbligo
di pneumatici da neve (o catene
a bordo) per i veicoli circolanti.
Come ogni anno, la prescrizione
durerà fino al 15 aprile. L’ordi-
nanza della Provincia di Cuneo,
in vigore da qualche anno, mira
a garantire la sicurezza stradale
e a favorire la continuità dei ser-
vizi di mobilità anche nei mesi
più difficili dal punto di vista
meteorologico. Il provvedimento
provinciale prevede che tutti i
veicoli a motore, esclusi ciclo-
motori e motocicli, debbano es-
sere equipaggiati con gomme
invernali o catene idonee su
tutta la rete viaria provinciale,
anche quando il fondo stradale
è asciutto.

Roccabruna, apre
“Coda linda”
15 novembre. Giornata inau-
gurale oggi per un nuovo eser-
cizio a Roccabruna: apre il
servizio di toelettatura per cani
“Coda linda” situato sulla Stra-
da provinciale, nei locali di
proprietà dei gestori che prima
ospitavano “La Bottega”. In un
panorama locale che vede tante
chiusure di saracinesche, l’ini-
zio di una nuova attività merita
un plauso.

Scomparso Mario Maisa,
ex titolare del Oriente
18 novembre. Hanno avuto
luogo oggi, nella Parrocchia di
Dronero i funerali di Mario Mai-
sa, 85 anni, ex titolare dello
storico bar Oriente in via Roma.
Era stato per alcuni anni il
guardiano della Fabbrica Falci
di Dronero, negli anni in cui
occupava oltre trecento persone.
Successivamente, nel 1980, in-
sieme alla moglie Margherita
aveva invece rilevato il bar Orien-
te, più conosciuto come “Da
Praveia”, nel centro storico del
paese. Il bar Oriente, molto fre-
quentato non soltanto dai dro-
neresi, era anche sede anche
del giornale di Dronero “Il Drago”
nato proprio lì nel 1969, dove

rimase fin verso la metà degli
anni ’90, fino a quando l’esigenza
di avere uno spazio più grande
per l’archivio e la documenta-
zione impose un’altra scelta.
Presso l’Oriente si ritrovavano
anche i soci dell’associazione
Pescatori. Mario Maisa era anche
membro del Gruppo Alpini di
Dronero: affezionatissimo al
gruppo, fino a quando gli era
stato possibile, partecipava sem-
pre alle varie adunate. 

Gaia Conte, 19 anni, 
muore in un incidente
19 novembre. Si sono svolti
oggi i funerali della 19enne Gaia
Conte, deceduta nella notte tra
sabato 15 e domenica 16 no-
vembre a seguito di un gravissimo
incidente stradale avvenuto a
San Defendente di Cervasca.
Gaia, purtroppo un'altra giovane
vittima sulle strade della nostra
provincia, aveva frequentato la
scuola professionale AFP di Cu-
neo e ottenuto la qualifica da
estetista con relativa abilitazione.
Attualmente stava frequentando
il corso serale dell’IIS Grandis,
sempre a Cuneo. Avrebbe com-
piuto 20 anni di lì a poco, do-
menica 23 novembre. Alla fami-
glia Conte vanno le più sentite
condoglianze per il grave lutto.

Prima neve, 
anche a quote basse
21 novembre. È arrivata la
prima neve con alcuni centi-
metri anche nella pianura dro-
nerese, più copiosa sulle alture.
Una nevicata leggera in gior-
nata che poi nelle ore serali è
aumentata d’intensità. In azio-
ne i mezzi spargisale e, in
alcuni casi, anche gli spazza-
neve. Contenti i disagi anche
perché poi la nevicata si è
esaurita nella notte per lasciare
spazio nella giornata di sabato
al sole, seppure con tempera-
ture decisamente basse dovute
all’incuneamento di aria molto
fredda dai paesi Scandinavi.
La coltre nevosa è stata più
abbondante sulle Alpi Maritti-
me, più di un metro in quota a
Limone Piemonte mentre a Pra-
to Nevoso domenica 23 le sta-
zioni sciistiche hanno aperto
la stagione in anticipo. Meno
intensa la precipitazione sulle
Alpi Cozie con poco meno di
mezzo metro al rilevamento del
Colle dell’Agnello.

Degustazione formaggi
a Macra
22 novembre. Si svolge oggi,
con inizio alle 16, una degusta-
zione di formaggi e liquori presso
il bar ristorante I Ciclamini di
Macra, in Borgata Bedale.
L’evento, inserito all’interno del
ciclo “Degustazioni all’Ecomu-
seo”, dell’Ecomuseo dell’Alta Val-
le Maira, vedrà la partecipazione
del Caseificio del Sarvanot di
Stroppo, che lavora il latte pro-
veniente da allevamenti della
Valle Maira sia a crudo come
da tradizione e per i tipi di for-
maggio più stagionato, sia previa
pastorizzazione per i formaggi
un po'più freschi. Tutte le ope-
razioni di produzione sono ef-
fettuate a mano ed i formaggi
sono ottenuti tramite l'uso esclu-
sivo di caglio vegetale. L’evento
si svolge grazie al contributo
della Fondazione CRT “Espe-
rienze partecipate del territorio
dell’Ecomuseo Alta Valle Maira”
e della Fondazione CRC “Percorsi
didattici&laboratori dell’Ecomu-
seo dell’Alta Valle Maira”.

Natale inChiostro
23 novembre. Con il primo ap-
puntamento locale, a Mona-
stero, si avvicina l’atmosfera
dei mercatini natalizi.
L’evento, giunto ormai all’ottava
edizione, si svolge nella sugge-
stiva cornice del chiostro del
monastero di Sant’Antonio, con
l’esposizione di decine di ban-
carelle di hobbisti, artigiani e
creativi provenienti da tutto il
Piemonte. Proposte di idee re-
galo originali, oggetti fatti a
mano, addobbi per le festività
e prodotti tipici del territorio a
disposizione dei visitatori che
hanno potuto godere anche
della presenza di Babbo Natale,
pensata per coinvolgere soprat-
tutto i più piccoli e dell’anima-
zione musicale itinerante del
gruppo i “Viroundar” per tutta
la giornata. Infine, nella chiesa
parrocchiale, l’appuntamento
musicale alle 15:30 con il con-
certo del coro polifonico di Val-
dieri “Ciantur d’Vudier”, che
ha proposto melodie natalizie.
Per tutta la giornata, inoltre,
accompagnati dai Volontari per
l’Arte, si sono svolte visite gui-
date del monastero cistercense
femminile che ospitò le mona-
che tra il XII e XVI secolo, fino
alla definitiva chiusura nel
1592.

Sabato 22 novembre si è svol-
ta la cerimonia di consegna
delle borse di Studio “Elisa-
beth Wahn - Goletti”
Il premio, offerto dalla Signora
Wahn – Goletti e dedicato
agli allievi della scuola di mu-
sica cittadina, viene assegnato
ogni anno a due studenti che
seguono i percorsi di studi
regolarmente e si distinguono
per l’impegno costante e la
maturazione delle capacità
strumentali – musicali.
La cerimonia si è svolta a Pa-
lazzo Savio in presenza dei
due vincitori, Luca Allione –
Batteria e Lucia Partinico –
Violino, i loro famigliari, gli
insegnanti e l’assessore alla
cultura, Carlo Giordano.

La Signora Wahn – Goletti
purtroppo non ha potuto rag-
giungere Dronero ma è stata
ricordata e ringraziata calo-

rosamente. Alla consegna dei
premi è seguito un piccolo
rinfresco, offerto dall’ammi-
nistrazione comunale.

Novembre e l’attesa
Autunno: aria umida, cie-
lo grigio, foglie morte, nidi
vuoti ma … tanti, tanti
frutti: mele, pere, melo-
grani, fichi, uva, cachi,
noci, nocciole, olive e ca-
stagne. È il periodo in
cui si arano i campi, si
potano le siepi e gli alberi,
si semina il grano. Tutto
intorno colori: il giallo
delle foglie, il rosso delle
bacche. La natura si pre-
para al tempo del riposo.
Nei primi giorni del mese
si pensa a celebrare e ri-
cordare i defunti (Gio-
vanni Pascoli definisce
questo mese un’’estate
fredda, quella dei morti”).
Ma le sere di novembre
hanno un dolce sapore,
come d’attesa, pace e silenzio: tisane, tè e infusi seduti sul
divano a leggere un libro.
Anche se novembre porta sempre con sé un po’ di malinconia, il
silenzio ha il profumo dell’attesa. Tutti chiusi al tepore della
casa e quel pensiero che s’insinua piano e crea euforia: Natale
non è lontano. I negozi si vestono a festa, le città vivono la pre-
parazione delle decorazioni con grandi addobbi e fastose luci.
Forse l’attesa è il periodo più bello dell’anno: è il momento
gioioso dei bambini. Si comincia a pensare ai regali, al menu del
pranzo natalizio, a fare i biscotti, alla preparazione degli ornamenti
… chi pensa all’albero di Natale chi al presepe. È quel momento
che ti fa sentire vivo. Attendere non è un peso… anche se i
bambini del giorno d’oggi faticano ad aspettare e vale anche per
noi adulti sempre indaffarati in qualcosa da fare.
È fondamentale sapersi fermare per poter imparare ad osservare,
a rispettare spazi, temi e soprattutto le persone. Ogni anno il
Natale arriva un po’ prima, la trepidante attesa delle festività è
influenzata dal marketing e dallo shopping. Pare che la pratica
di inizio precoce sia motivata dal desiderio di rivivere ricordi felici
dell’infanzia. Decorare la casa può aumentare il benessere
emotivo e sia un vero antidoto allo stress quotidiano. Allora
diamo spazio alla creatività e rendiamoci felici. Ci vuole davvero
poco. Buona attesa.

Il santo del mese 
San Colombano
Colombano nasce in Irlanda tra il 525
e il 543 da una ricca famiglia e viene
istruito all’interno della casa grazie a
maestri privati ed educato nel rispetto
delle regole. A quindici si reca da una
donna reclusa che ha fama di santità
per chiederle cosa fare della sua vita.
La donna gli indica la via del monastero
cogliendo in lui una spiritualità solida.
Rientrato a casa prende la ferma deci-
sione di recarsi presso il monastero di Clain-Inis. Si dedica
alla preghiera e allo studio della Scrittura e dei Padri della
Chiesa. Ben presto capisce di doversi allontanare da quel
posto perché spesso disturbato da frequenti visite di amici e
familiari. Si trasferisce a Nord presso il Monastero di Bangor
dove vigevano regole austere e infine decide di partire missio-
nario nel centro Europa dove la fede tornava a lasciare
spazio al paganesimo. Percorre l’Italia col desiderio di arrivare
a Roma, intanto arriva a Bobbio (in provincia di Piacenza)
dove costruisce il più imponente monastero mai da lui
realizzato e dove si troverà la biblioteca più importante
d’Italia. Muore il 23 novembre 615, le sue reliquie riposano
nella cripta della basilica a lui dedicata. È il patrono della
Diocesi e della città di Piacenza.
Si scrive di Lui: “Nel Medioevo Colombano era il santo tau-
maturgo popolare cui ricorrevano i fedeli per ottenere favori
anche temporali. Egli resta l’uomo più grande del suo tempo
per le doti di cultura e per i doni di grazia; questo eremita ha
una personalità europea: fa tremare i despoti, fa temere e
amare Iddio…”

La ricetta
I cioccolatini delle feste 
Ingredienti:
150 gr nocciole tostate op-
pure 150 gr noci; 150 gr
datteri; 150 gr cacao ama-
ro; 100 gr zucchero; 1 bic-
chierino di rum
Tritare le nocciole con 50
gr di zucchero, tritare i dat-
teri con altri 50 gr di zuc-
chero, unire 120 gr di cacao
amaro e un bicchierino di
rum. Con il composto ottenuto formare delle piccole palline e
passarle nel cacao rimasto.
Sistemare i cioccolatini nei pirottini di carta e farli riposare in
frigorifero fino al momento di servirli. Sono molto calorici ma
facili da fare … vale la pena di assaggiarli: una vera delizia.
Grazie a Fiorella per aver condiviso la ricetta della sua mamma.

Direttore responsabile: Sergio Tolosano
Autorizzazione Tribunale di Cuneo n° 635 del 21-12-2011. Coordinamento di redazione: Sergio Tolosano / dragonedronero@gmail.com. Redazione: Alessandro Monetti (Cultura) aless.monetti@
gmail.com, Massimo Monetti (attività produttive, attualità e cultura) massimo.monetti@polito.it, Italo Marino marinoitalo@gmail.com, Ada Gautero (cronaca e pagina Instagram). Vignetta in prima
di Danilo Paparelli.
Amministrazione: Sergio Tolosano (sergio.tolosano@gmail.com). Collaboratori: Luciano Allione, Maddalena Gobbi, Daniela Bruno di Clarafond, Gloria Tarditi, Sergio Sciolla, Ivana Mulatero, Ugo
Mauro, Mariano Allocco, Paolo Bersani, Roberta Arneodo, Sergio Aimar, Adriana Abello, Paolo Riba, e tutti coloro che, come i ragazzi e gli insegnanti delle scuole, con tanta buona volontà, ci inviano materiale.
Per invio materiale e contattare la redazione: dragonedronero@gmail.com. Redazione Dragone via Fuori le Mura, 5 - 12025 Dronero. Tel. per info: 329.3798238 (solamente ore serali);
335.8075560  (solo ore serali), oppure dragonedronero@gmail.com. Pubblicità: dragonedronero@gmail.com
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Il mese secondo Ada

Il Drago

DRONERO 

Borse di Studio “E. Wahn - Goletti”
Al Civico Istituto Musicale “G. Donadio” 

A CURA DELLA REDAZIONE

Luca Allione Lucia Partinico



Fino al 25 gennaio 2026 si può
visitare gratuitamente al Museo
Mallé la mostra “Jean Gaumy.
Baìo e Montagna” che propone
44 fotografie donate da Jean
Gaumy (Pontaillac, 1948), noto
fotografo francese membro del-
l’Agenzia Magnum e dell’Institut
de France (Académie des Beaux
Arts). L’eccezionale esposizione
è promossa da Fondazione CRC
e dal Museo Mallé di Dronero –
con il patrocinio del Comune di
Dronero, del Museo Etnografico
di Sampeyre, della Provincia di
Cuneo e della Regione Piemonte
– nell’ambito del Progetto “Do-
nare” con il quale la Fondazione
accoglie donazioni da parte di
privati e le valorizza attivando
collaborazioni con istituzioni del
territorio. Grazie ai testi critici
di Fredo Valla, la mostra resti-
tuisce e racconta in modo origi-
nale il lavoro di reportage foto-
grafico svolto da Jean Gaumy
nelle vallate alpine cuneesi tra il
2006 e il 2017. Nella prima sala
è possibile ammirare quattordici

fotografie in bianco e nero dei
luoghi montani, mentre nella
seconda e nella terza sala sono
esposte trenta inedite fotografie
a colori della Baìo con alcuni
costumi e un video gentilmente
concessi dal Museo Storico-Et-
nografico di Sampeyre. Le im-
magini della prima sala sono
l’esito di numerose esplorazioni
in solitudine e a passo lento tra
alte vallate - dal Colle di Tenda
alla valle di Susa, passando per
la valle Varaita e al lago di Pon-
techianale, poi ad Ostana e an-
cora oltre, al Pìes de Rora a sud
di Torre Pellice, fino ai luoghi
valsusini, aspri e rocciosi, colti
nel febbraio nevoso del 2009 -
in compagnia di un obiettivo
che penetra il paesaggio, ren-
dendolo così estremo da sem-
brare calcografico, quasi astratto
nei contrasti dei bianchi e dei
neri, eppure anche antropomorfo
come nel caso di un bunker se-
minascosto nella montagna sul
colle di Tenda che pare la testa
di una donna in niqab colta nel-

l’attimo in cui si accorge di essere
vista da un occhio che la inqua-
dra di spalle. Del resto, è proprio
questo l’atteggiamento mentale
di Gaumy verso la fotografia che
gli fa dire: «Sono uno di quei fo-
tografi che amano catturare il
mondo da vicino, stare a contatto
con la gente. Tuttavia, parados-
salmente, sia perché l'esercizio
lo richiede sia perché è nella
mia natura, spesso mi ritrovo
un po' in disparte. Un passo in-
dietro. Né distante né comple-
tamente presente. Solidale, però
mai del tutto...».
Nelle due sale centrali della mo-
stra si presenta, invece, il re-
portage fotografico di Gaumy
realizzato tra il 2007 e il 2017
sulla Baìo di Sampeyre nel quale
ben diciannove immagini a colori
documentano la festa nella fra-
zione di Rore con tutto il fragore
del rito, delle musiche e dei balli.
Dal silenzio e dall’estensione il-
limitata dei paesaggi montani si
entra nella dimensione pulsante
e circoscritta della comunità che
si ritrova a celebrare una identità
collettiva, in contrappunto storico
con la proiezione video della
quarta sala realizzata da Yalmar
Destefanis e Barbara Martino.
Una sequenza di quaranta scan-
sioni in bianco e nero di fotografie
di personaggi della Baìo di Sam-
peyre datate 1905-1962, a gran-
dezza naturale, con le musiche
della festa in sottofondo. Il lascito
di questo prezioso corpus di ope-
re da lui firmate, acquisito nel-
l’ambito del progetto “Donare”
dalla Fondazione CRC che lo
dona in comodato d’uso gratuito
al Museo Mallé, trova una coe-
rente e naturale storia su cui

depositarsi, come ama ricordare
Ivana Mulatero, direttrice del
Museo Mallé. Infatti, le famiglie
Mallé-Demichelis e Giordano,
nonni di Luigi Mallé, fondatore
del museo, amavano, come d’al-
tronde nella moda del tempo,
farsi fotografare, e ci hanno la-
sciato un insieme di documenti
di qualità come sottolinea il re-
pertorio con centinaia di fotografie
datate dal 1868 al 1940, con-
servato nei depositi. I fotografi
cui si affidavano non erano sol-
tanto i famosi Schemboche, Le
Lieure o Assale ma anche Chiap-
pa, Garaffi, Ricci di Cuneo o
Bargis di Saluzzo o ancora la fo-
tografa Matilde Martina di Alba.
Il credito verso il nuovo linguaggio
fotografico attesta la precoce
consuetudine dei Mallé con quel
nuovo mezzo di comunicazione
e nel contempo ne rivela il valore
e l’importanza da essi accordata
alla funzione rappresentativa
delle immagini. L’attenzione per
il linguaggio della fotografia in-
terviene nelle abitudini di con-
solidare una identità familiare
per immagini, ma, per estensio-
ne, il ricco corredo di ritratti e di
scene di gruppo ambientate tra
i giocatori di croquet o tra i filo-
drammatici di Dronero, rilancia
all’intero patrimonio raccolto da
Luigi Mallé, collezionista e di-
rettore dei Musei Civici torinesi,
e donato alla comunità drone-
rese. 
Museo Mallé, via Valmala 9, Dro-
nero. Entrata libera. Orari di aper-
tura: venerdì, sabato e domenica
dalle ore 15 alle ore 19. Visite
guidate dedicate alle scuole e a
gruppi su prenotazione: museo.
malle@comune.dronero.cn.it

Al museo a Marsiglia, si è svolto
l’incontro con il pittore provenzale
d’origine piemontese Laurent Mat-
tio. Originario di Cuneo e residente
a Toulon, questo pittore, con il suo
ingresso al museo “Regards de
Provence” integra la pittura pro-
venzale post-impressionista. Con
qualche iscritto della nostra asso-
ciazione dei Piemontesi di Aix, ab-
biamo ascoltato la presentazione
dell’esposizione, la biografia e i
poemi della famiglia. Una bella
scoperta, certamente da ripetere.

CULTURA  3  

VIVER L’ARTE, VOCI DAL MALLÈ  di Ivana Mulatero

44 Fotografie del fotografo francese al Museo Mallé

Novembre 2025

Jean Gaumy. Baìo e Montagna

Baìo Rore, 2007

LAURENT MATTIO IN MOSTRA A MARSIGLIA

Esposizione al museo
“Regards de Provence”

A Natale regala 
un libro sull’arte 
in Valle Maira…

In vendita presso:
 Cartolibreria Alice - Dronero
 Edicola Rossella - Dronero
 Fusta Editore - Saluzzo www.fustaeditore.it 
 I principali siti e-commerce di editoria

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Col di Tenda, 2008

Baìo Rore 12 febbraio 2007

Si è conclusa domenica 9 novembre con la quarta edizione
del premio giornalistico “Pier Cesare Baretti” l’edizione au-
tunnale del Ponte del Dialogo. Una settimana densa di ap-
puntamenti pomeridiani e serali, ma con attività anche al
mattino rivolte alle scuole, avviata con l’inedita presenta-
zione, questa volta, a Cuneo presso Villa Tornaforte – Ara-
gno nel pomeriggio di domenica 2 novembre. Giunta ormai
al quarto anno la manifestazione, inizialmente pensata in
un’unica programmazione, si è successivamente sdoppiata
in una sessione autunnale e una primaverile. Sempre par-
tecipati gli incontri con autori e attori, hanno riempito,
nelle varie occasioni, il teatro Iris, la Sala Milli Chegai o le
altre locazioni del festival letterario diffuso come si defini-
sce il Ponte. Secondo gli organizzatori quest’anno si è am-
piamente superata la soglia complessiva delle tremila
presenze, arrivando a 3120 partecipanti. La formula che
prevedeva l’acquisto di un biglietto, del costo contenuto a
5 euro, per la partecipazione agli incontri con le personalità
più note ha fatto comunque sempre registrare il tutto esau-
rito.
In calendario complessivamente 33 incontri e presenta-
zioni. Tra i più gettonati: Federico Buffa, Lella Costa, Mi-
chela Ponzani, Michela Marzano, Jacopo Veneziani e Ezio
Mauro. Molto seguite anche le altre proposte con volti forse
un po’ meno noti.
Un’altra novità di questa edizione è l’accordo con due case
editrici per l’acquisto di alcuni volumi degli autori anziché
il riconoscimento di un cachet di partecipazione. Il Comune
ha acquistato oltre 180 copie del testo di Michela Marzano
“Qualcosa che brilla” e 100 copie di “Adelmo che voleva es-
sere Settimo” di Davide Mencarelli con un impegno di
spesa di circa 3700 euro (delibera del 28 agosto). I volumi
poi sono stati distribuiti agli studenti dell’IIS Alberghiero
(Marzano) e della Scuola secondaria Giolitti (Mencarelli).
Con la delibera del 25 ottobre scorso la Giunta comunale
approvando il programma dell’evento, oltre all’istituzione
del biglietto da 5 euro per alcuni appuntamenti, stimava
in 62.000 euro il costo della sessione autunnale 2025.
Come per gli anni precedenti, la manifestazione è stata pro-
mossa dal Comune di Dronero con il sostegno della Re-
gione Piemonte e i contributi di Fondazione CRT,
Fondazione CRC, Fondazione Compagnia di San Paolo,
Banca di Caraglio, in collaborazione con diverse associa-
zioni locali e organizzato da AFP Agenzia di Sviluppo locale.

DRONERO

Ponte del Dialogo
Superate le tremila presenze



Bancarelle di prodotti artigianali (Presepi, lavori in legno, stoffa,
pietra e ceramica, libri, cosmesi naturale) e gastronomici (for-
maggi, salumi, miele, marmellate, dolci).
Vin Brulè, Tè e cioccolata of-
ferti a tutti, caldarroste, frit-
telle di mele, zabaione.
Babbo Natale con un piccolo
dono per tutti i bambini.
Musiche occitane e natalizie
dei Quba Libre con Simonetta
Baudino e Giuseppe Quattro-
mini per tutta la giornata.
Passeggiata fino alla cappella
di San Sebastiano con gli al-
paca di Mairalpalca (Prenota-
zioni al 349-6800643 Filippo
Reinero).
Ore 11,30 Concerto del coro
Ensemble Vocaleight di Dro-
nero presso il santuario della
madonna del Biamondo in oc-
casione della chiusura dei la-
vori di ristrutturazione.
Possibilità di visitare la cap-
pella di San Sebastiano e ve-
dere il “Presepe del bosco” al Biamondo,
Sarà aperta la locanda “La Croce” e ci sarà un locale caldo dove
sedersi e assaggiare i prodotti delle bancarelle.

MARMORA

Mercatini di Natale
Domenica 14 dicembre

Festeggiamo insieme il Natale, mercoledì 17 dicembre alle ore 16
- Presso la sala comunale Milli Chegai – la Tombolata di solida-
rietà organizzata dal Circolo Caffè Alzheimer (segue merenda).
A partire dalla bella e condivisa esperienza dell’anno scorso, l’as-
sociazione Caffè Alzheimer - in collaborazione con Il Bottegone, il
Comune di Dronero, l’Associazione Alpini, La Lucerna e la Proloco
- propone una grande tombolata di Natale a cui è invitata tutta
la popolazione.
Le cartelline per la partecipazione alla Tombola si trovano presso
i punti vendita di Dronero (Cartolibreria Alice, Be Natural, par-
rucchiera Capelli pazzerelli di Anna&Ilenia, la farmacia Saglim-
beni), di Roccabruna (farmacia Gallinotti) e di Pratavecchia (Buon
per voi generi alimentari). Le offerte donate saranno devolute al-
l’associazione Caffè Alzheimer per poter sostenere le sue attività
di cura, di prevenzione e di sensibilizzazione.
Aspettiamo tutti, grandi e piccini, a giocare insieme e fare una
ricca merenda!

Novembre 20254   APPUNTAMENTI

CAFFÈ ALZHEIMER – DRONERO

Tombolata di Natale
Festeggiamo insieme, grandi e piccini

Nel suggestivo scenario di Camoglieres (Macra), all’interno degli
antichi forni della borgata, prende vita “Lu Presepiu”:
un presepe tradizionale allestito con cura e passione, che rac-
conta la magia e la semplicità del Natale montano.
L’allestimento è sempre visitabile a qualsiasi ora, da sabato 8 no-
vembre 2025 a domenica 1° febbraio 2026,
offrendo a residenti e visitatori l’occasione di riscoprire un angolo
autentico di cultura e tradizione locale.

CAMOGLIERES

Lu Presepiu
Negli antichi forni di borgata

Tornano i tradizionali Mercatini di Natale di Dronero, uno degli
appuntamenti più amati della provincia.
Quest’anno l’evento si terrà in anticipo, Domenica 7 Dicembre
2025, ma la magia e il calore del Natale non mancheranno di
certo.
Le vie del centro storico di Dronero si riempiranno di luci, colori
e profumi con:
Stand di artigiani e hobbisti locali - Delizioso street food natalizio
- Canti e musica di Natale - Spazi dedicati alle associazioni no
profit e alla solidarietà
Un’occasione perfetta per vivere l’atmosfera natalizia in uno dei
borghi più suggestivi del Cuneese, tra regali fatti a mano, deco-
razioni artigianali e tante sorprese per grandi e piccini.
Evento gratuito e aperto a tutti!
Vieni a vivere la magia dei Mercatini di Natale di Dronero 2025,
tra tradizione, artigianato e spirito natalizio autentico!

IN PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

Mercatini a Dronero
Domenica 7 dicembre

I Mercatini di Natale di Prazzo vi aspettano per una giornata im-
mersa nella magia delle festività, tra bancarelle artigianali, pro-
fumi d’inverno e l’atmosfera calda del borgo montano.
Un appuntamento ideale per chi desidera scoprire prodotti tipici,
idee regalo e tradizioni locali.
Al mattino visita guidata e degustazione al Panificio Alta Valle
Maira.

PRAZZO

Il Natale vi aspetta
Lunedì 8 dicembre

Aspettiamo i vostri bimbi
per passare una mattinata
insieme fra cavalli e diver-
tenti attività di Natale
Lunedì 22 dicembre dalle
9.30 alle 12.30
Vita da scuderia. Lavoretti
a tema. Battesimo della
sella.
Per info e prenotazioni:
Monica 348-9743558

ELVA

Torna il Voxonus Festival
Domenica 7 dicembre alle ore 17.00
La rassegna di musica barocca dell’Orchestra Sinfonica di
Savona giunge alla sua XIV edizione, e fa tappa nel suggestivo
borgo di Elva, nella Chiesa Parrocchiale di Santa Maria As-
sunta.
In programma: “Il Salotto musicale nell’Europa del ‘700” con
il Voxonus Duo, per un viaggio sonoro tra le eleganze e le at-
mosfere del Settecento europeo.
Consulta il programma completo qui -> https://orchestrasa-
vona.it/2025 /05/voxonus-2025/
Ingresso a offerta libera, fino a esaurimento posti.

Domenica 21 dicembre, vivi la magia delle feste nella splendida
piazza centrale di Cartignano e lungo la suggestiva via che porta
al Castello. Un evento imperdibile per grandi e piccini, tra luci,
profumi e tradizioni natalizie!
Cosa troverai: Artigianato locale – idee regalo uniche e fatte a
mano; Pasti caldi e deliziosi – piatti tipici e specialità invernali;
Musica dal vivo – per un’atmosfera ancora più magica; Decora-
zioni, luci e magia – un vero villaggio di Natale nel cuore del paese
Ingresso libero
Un’occasione perfetta per immergersi nello spirito natalizio, sco-
prire prodotti artigianali e gustare le bontà locali in un contesto
fiabesco.
Non mancare: il Natale a Cartignano è tutto da vivere!

UN EVENTO IMPERDIBILE 

Natale a Cartignano
Domenica 21 dicembre

CELLE MACRA

La Notte dei Lumini
5 gennaio 2026

Un evento suggestivo e ricco di tradizione nel cuore della Valle
Maira. “La notte dei Lumini” conduce i partecipanti lungo la
strada che da Grangia porta a Castellaro, illuminata esclusiva-
mente da centinaia di lumini. Un percorso immerso nella storia
e nel fascino delle antiche borgate, tra racconti di donne-medi-
cina, antichi segreti e tradizioni ormai scomparse.
Durante il cammino non mancheranno bevande calde e panet-
tone.
Programma
Ore 18:00 – Ritrovo alla borgata Chiesa e trasferimento in navetta
fino alla borgata Grangia. Da lì, partenza a piedi verso borgata
Castellaro (circa 2 km).
Ore 20:30 – Apericena presso il Cantunál di Castellaro.
Informazioni utili
Prenotazione obbligatoria per i doni della Befana e per l’aperi-
cena, a partire dal 15 dicembre. È consigliato abbigliamento ade-
guato e calzature idonee.
Possibilità di cenare, previa prenotazione, presso il ristorante La
Cusino.
Contatti prenotazioni Nicole: 347 396 7954 - Seline: 342 939
7039 - Ristorante La Cusino: 338 683 4448

ROCCABRUNA

Natale in sella
Ecco l’evento che organizziamo per i vostri bimbi

DRONERO

“Presepi, Canti e ... Biscotti”
Festa di Natale a Palazzo Savio
Domenica 21 dicembre alle
ore 17.00 Palazzo Savio a-
prirà le sue porte per la Fe-
sta di Natale “Presepi, Canti
e ... Biscotti”.
Nelle sale del Civico Istituto
Musicale “G. Donadio”, deco-
rate in atmosfera natalizia, vi
attendono una piccola mo-
stra di presepi, allestita in
collaborazione con le fami-
glie degli allievi, musiche e
canti. Nell’occasione sarà
anche possibile ammirare la
collezione di strumenti “G.B.
Goletti”, esposti nei saloni.
Seguirà il Concerto di Natale
e un brindisi finale.
Ingresso libero.



datta dall’arch. Claudio Ellena. Si allontanano dal-
l’aula i consiglieri potenzialmente interessati a detta
variante e dopo l’illustrazione dello stesso arch. El-
lena segue il dibattito tra i presenti, in vista del voto
finale
La variante parziale successiva è invece finalizzata
alla realizzazione di lavori di manutenzione straor-
dinaria sull’acquedotto da parte del concessionario
ACDA. In particolare coinvolge le borgate Ischia,
San Giuliano, Sant'Anna, Fucina e Strada Pro-
venza. Si tratta più di una misura formale che so-
stanziale richiesta dall’ACDA stessa per non
incorrere in intoppi durante i lavori.
Il Consiglio poi valuta positivamente la conclusione
del procedimento che permette l’aliena- zione di un
piccolo edificio in località Sant’Anna e di minime
porzioni di terreno circostante (complessivamente
meno di 170 mq). La perizia di stima valuta in 8000
euro l’importo da corrispondere per l’acquisizione.
Contrario solo il consigliere Giorgio Verutti della lista
“Roccabruna nel cuore” Prima di procedere alla vo-
tazione interviene il Consigliere del Gruppo di mi-
noranza “Roccabruna nel cuore”, che avrebbe
preferito per il fabbricato in questione la possibilità
di rientrare in un progetto turistico/escursionistico
ed essere utilizzato come ricovero bici o deposito di

materiale turistico. Favorevole invece l’altro gruppo
di minoranza “Insieme per Roccabruna” che, per
voce del capogruppo Claudio Garnero, il quale
chiede però che venga data la possibilità al futuro
acquirente di realizzare una fossa biologica a servi-
zio dell’immobile per renderlo più appetibile.
A conclusione, prima del voto, il sindaco Acchiardi,
motivando le ragioni della vendita e in replica all’in-
tervento del Consigliere Verutti, evidenzia che nella
stessa località sono già presenti ben due rifugi in
qualche modo utilizzati per finalità turistiche ed
escursionistiche, nonchè altri locali che potrebbero
essere utilizzati per le stesse finalità.  indicate, senza
precludersi la possibilità dell’alienazione in oggetto.
Da ultimo si discute del regolamento per la gestione
dell’albo fornitori. Tale regolamento e stato reso ob-
bligatorio con l’entrata in vigore del nuovo Codice
dei contratti pubblici poco più di due anni fa. Il re-
golamento che si rifà agli standard in vigore sarà
pubblicato sull’Albo Pretorio, in Amministrazione
Trasparente e nella sezione “Regolamenti” del sito
istituzionale del Comune di Roccabruna.
Praticamente si utilizzerà una piattaforma telema-
tica e, tra quelle disponibili e stata scelta quella de-
nominata “Traspare” che sembra offrire maggiore
affidabilità. ST
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Con l’anno nuovo il punto ven-
dita di Oltremaira, noto come
Fuso Due - Despar, chiude.
Purtroppo si aggiunge alla lista
dei locali/negozi che più o
meno recentemente hanno de-
ciso di tirare giù la saracinesca
definitivamente. Problemi con
il passaggio generazionale, de-
clino dronerese, evoluzione del
modello della distribuzione dei
beni di prima necessità, tante
le motivazioni che stanno die-
tro a questa lenta morìa che
imporrà un ulteriore cambio
del panorama dronerese.
Chiediamo a Marco Fuso, ul-
timo esponente di una famiglia
che da generazioni si occupa di
vendite alimentari sul nostro
territorio, e non solo, di rac-
contarci i motivi che lo hanno
indotto a questa scelta.
Chiude Fuso 2, quale la sto-
ria del punto vendita? Anno
di apertura, volume com-
plessivo di venduto, numero
medio clienti.
“Fuso 2 ha aperto i battenti
giovedì 25 marzo 1993, in un
momento di grande vitalità per
Dronero. Mio papà l’ha voluto
per completare la proposta
commerciale sul territorio e af-
fiancare lo storico negozio in
Via Roma, intercettando una
clientela che stava crescendo
al di là del centro. In oltre tren-
t’anni di attività, abbiamo ser-
vito innumerevoli persone,
costruendo un rapporto di fidu-
cia. Darle numeri precisi è diffi-
cile, ma posso dire che a Fuso 2
transitavano quotidianamente
tra le 300 e le 400 persone in
media. È stato un punto di rife-
rimento, una spesa fatta di
chiacchiere, qualità e, soprat-

tutto, di tem-po dedicato al
cliente. Il volume complessivo
del venduto in questi anni è
stato significativo, una parte
fondamentale della nostra sto-
ria imprenditoriale”.
Quanto la concorrenza di
Mercatò prima e di IN’s dopo
ha pesato su questa scelta?
“L’impatto della grande distri-
buzione, e in particolare l’ar-
rivo di discount aggressivi
come IN’s, è stato determi-
nante, non lo nego. Quando
abbiamo aperto, il nostro mo-
dello era quello della bottega di
prossimità, un negozio con un
forte legame con i consumatori
e con il territorio e i suoi pro-
dotti. Oggi, il mercato chiede
prezzi sempre più bassi e una

comodità che il piccolo negozio
fa fatica a garantire con gli
stessi costi di gestione. L’arrivo
di queste realtà ha ridisegnato
completamente il contesto in
quell’area, spostando l’atten-
zione del consumatore sempre
più sul risparmio che sulla
qualità e sul servizio persona-
lizzato. Questa nuova espe-
rienza di acquisto, unita al-
l’aumento generalizzato dei
costi operativi, ha reso l’atti-
vità di Fuso 2 insostenibile nel
lungo periodo.”
Si tratta di una riorganizza-
zione, necessaria per futuri
sviluppi o si tratta di un ri-
dimensionamento dell’a-
zienda che, a questo punto,
si concentra sul solo negozio

di Via Roma, nel centro sto-
rico di Dronero?
“È un ridimensionamento ra-
gionato. È doloroso, perché un
pezzo di storia se ne va, ma è
necessario per garantire la so-
pravvivenza e la qualità della
nostra offerta principale. La
chiusura di Fuso 2 ci permet-
terà di concentrare tutte le no-
stre energie e risorse, econo-
miche e umane, sullo storico
punto vendita in Via Roma.
Vogliamo trasformarlo nel
fiore all’occhiello della propo-
sta alimentare di Dronero: un
luogo dove il rapporto con la
clientela, la tradizione, la sele-
zione accurata dei prodotti lo-
cali e l’eccellenza del servizio
possano continuare ad esi-
stere, onorando la storia della
nostra famiglia. È una scelta
difficile, ma l’unica possibile
per guardare al futuro”.
Quanto personale era impe-
gnato in Fuso 2? Quale sarà
il loro destino?
“Nella sede di Fuso 2 erano
impegnate quattro persone, di
cui due storici collaboratori,
oltre a me. La priorità assoluta
è sempre stata la tutela dei
miei dipendenti. Sono lieto di
confermare che tutto il perso-
nale storico di Fuso 2 sarà ri-
collocato all’interno del nego-
zio di Via Roma. Qualche po-
sto di lavoro purtroppo andrà
perso. L’esperienza, la compe-
tenza e la professionalità di chi
rimane saranno fondamentali
per rafforzare la squadra del
negozio centrale e migliorare
ulteriormente il servizio che of-
friamo ai nostri clienti più fe-
deli.”

Massimo Monetti

DRONERO

FUSO 2 chiude dopo oltre 30 anni di attività 

"Colpa dei prezzi, non del cuore”

Il supermercato Fuso Due in Viale Stazione

BSc Ost Hons

Tel. 3336015846 - Viale Stazione 19, Dronero (CN)

Si riceve 
solo su appuntamento, 
presso farmacia Oltre Maira
Su richiesta si effettuano
anche visite domiciliari.

Scrive in un post sulla sua pagina Facebook giovedì 20 novembre la
Consigliera regionale Giulia Marro, iscritta a Possibile, eletta nel Consiglio
Regionale nell’Alleanza Verdi e Sinistra (AVS):
“Oggi, per la Giornata dell’Infanzia, ho fatto visita alla scuola elementare
di piazza Marconi a Dronero, che ultimamente è stata un po’ sotto i riflet-
tori.
In pratica, in un paesino vicino c’è una scuola “senza zaino” e si è creata
quella situazione che conosciamo: scuole che si differenziano perché i ge-
nitori, liberi di scegliere, finiscono per mandare i loro figli in contesti molto
diversi. E alla fine nella classe che ho visitato, quasi tutti hanno genitori
con background migratorio.
Il punto non è solo parlare di integrazione, perché integrazione spesso si-
gnifica “imparare le nostre regole”. Qui parliamo di interazione: e l’intera-
zione non può esserci se continuiamo a creare percorsi separati. 
Le istituzioni dovrebbero farsi carico di questi fenomeni, perché altrimenti
crescono gruppi di bambini che, anche se oggi non fanno differenze, prima
o poi si accorgeranno di essere stati collocati in contesti diversi.
Ho conosciuto anche alcune bambine candidate al Consiglio comunale dei
Ragazzi e ho raccontato loro cosa faccio in Regione. È stato bello vedere
quanto entusiasmo abbiano nel partecipare e quanto interesse per la cit-
tadinanza attiva. Continuerò a seguire questa situazione, come ho fatto in
questi mesi confrontandomi con tutti gli attori istituzionali, perché non è un
caso isolato. Se vogliamo una società multiculturale davvero equa, dob-
biamo creare le condizioni perché i bambini crescano insieme e interagi-
scano davvero, non solo “si integrino”.
Grazie a Dronero per l’accoglienza e per la disponibilità ad affrontare questi
temi con serietà e apertura.”
Fin qui la Consigliera Marro, tuttavia il post non è stato accolto bene dal
Sindaco di Villar, Comune che ospita una “scuola senza zaino” che scrive
e ci scrive il 21 novembre la seguente lettera.
Orgoglioso di essere Sindaco di un “paesino”
Egregio direttore, non sono solito cercare visibilità attraverso i mezzi
stampa e credo che le polemiche non facciano mai bene ad un territorio.
Le scrivo però per difendere la comunità che ho l’onore di amministrare
come Sindaco: Villar San Costanzo.
Nella giornata di ieri, in occasione della Giornata internazionale per i di-
ritti dell’Infanzia, la Consigliera Regionale Giulia Marro si è recata nella
scuola elementare di Piazza Marconi a Dronero. Ripercorrendo la vicenda
che ha portato le scuole del nostro territorio sotto i riflettori si è riferita al
Comune di Villar (senza ovviamente citarlo) appellandolo “paesino”.
Forse sedendo sugli scranni del Consiglio Regionale di Torino si è di-
menticata che quelli che lei chiama con sufficienza “paesini” sono in re-
altà i piccoli Comuni che in Piemonte sono 1045 su 1180 Comuni (l’89%
del totale). In questi piccoli centri vivono 1 milione di cittadini che rap-
presentano il 30% dei cittadini che la Consigliera Marro rappresenta.
Parliamo di cittadini che hanno la stessa dignità di chi vive in grandi
centri urbani, comunità forse meno “chic” ma che rappresentano la
spina dorsale dei nostri territori. Nel post pubblicato sui social sostiene
che continuerà a seguire la vicenda confrontandosi con TUTTI gli attori
istituzionali, come ha fatto in questi mesi. Strano, a Villar non si è vista,
forse essendo noi un “paesino” siamo stati considerati troppo provinciali
per una Consigliera Regionale. 
Gentile Consigliera Marro, venga a Villar! Scoprirà un “paesino” di per-
sone laboriose, ricche di spirito di appartenenza e senso di comunità.
Se vorrà andare oltre le apparenze e i sensazionalistici titoli di giornale
scoprirà anche una scuola che è un’eccellenza del territorio e che rap-
presenta il centro e il cuore pulsante della vita sociale del nostro “pae-
sino”. 
Tralasciando però quelli che qualcuno potrebbe definire futili sgarbi isti-
tuzionali o il metodo del post, quello che più mi ha allarmato leggere è
stato il contenuto delle dichiarazioni della consigliera Marro nel merito.
Parlando dei genitori “liberi di scegliere” tra proposte educative diverse,
sostiene che questi percorsi alternativi non permettono l’interazione tra
i bambini. In poche parole la soluzione al complessissimo tema dell’in-
tegrazione è che le istituzioni limitino la libertà di insegnamento e limitino
la libertà di scelta dei cittadini uniformando la proposta educativa. Cara
Consigliera Marro, mi rivolgo nuovamente a lei: le diversità sono una
ricchezza sempre e in qualunque ambito. La diversità è confronto e dia-
logo, non deve averne paura. Risolvere i problemi limitando le libertà mi
sembra una soluzione nostalgica che rinnega i valori della nostra Costi-
tuzione Antifascista. Quello che non ha capito, forse perché ha affrontato
la questione con un po’ di superficialità senza approfondire, è che il tema
della vicenda è la possibilità per alcune famiglie di scegliere, mentre altre
non possono farlo. Il punto non è limitare i diritti, ma garantire a tutti le
stesse opportunità, mi dispiace che una persona attenta come lei a que-
ste tematiche proponga soluzioni così semplicistiche e oscurantiste.
Sempre nello stesso post ha evidenziato la bella iniziativa promossa dal-
l’Istituto Comprensivo del Consiglio Intercomunale dei Ragazzi, di cui si
svolgeranno le elezioni la prossima settimana e che riguarderà le scuole
di Dronero, Roccabruna e Villar. Forse più interessata ai like che alla si-
curezza dei nostri bambini ha pensato bene di pubblicare la foto dei ma-
nifesti elettorali (materiale di un’iniziativa didattica) divulgando i volti, i
nomi e i cognomi degli allievi che partecipano al progetto. Essendo coin-
volti anche bambini di Villar San Costanzo chiedo che questi dati sen-
sibili pubblicati senza il consenso dei genitori vengano immediatamente
rimossi. Mi auguro che arrivino le scuse per questo grossolano errore e
spero che la Dirigenza dell’Istituto Comprensivo di Dronero vigili mag-
giormente in futuro su chi, in cerca di visibilità, strumentalizza le pro-
blematiche del territorio senza nemmeno rispettare i diritti dei nostri
bambini.
Stefano Ribero, orgogliosamente Sindaco del “paesino” di Villar San
Costanzo.

In margine alla 
Giornata dell’Infanzia

Nella foto Darwin Pastorin con il sindaco Astesano e l’asses-
sore allo Sport Armaudo

In occasione dell'edizione autunnale del Ponte de Dialogo, si è
tenuta domenica 9 novembre alle ore 18 la cerimonia di
consegna del premio per il giornalismo sportivo “Pier Cesare
Baretti” giunto quest’anno alla sua quarta edizione. La serata
ha visto sul palco anche la presenza di Alessandro Baretti
(giornalista di Tuttosport e figlio di Pier Cesare) e di Gianni
Romeo storica penna dell’atletica.
Il prestigioso riconoscimento, istituito per ricordare la figura e
l’eredità culturale di Pier Cesare Baretti, è stato assegnato in
questa edizione al giornalista e scrittore Darwin Pastorin, una
delle voci più autorevoli e sensibili del giornalismo sportivo
italiano. È stato redattore del Guerin Sportivo, inviato speciale e
vicedirettore di Tuttosport, direttore di Tele+, Stream Tv, ai Nuovi
Programmi di Sky Sport, La7 e Quartarete Tv. Ha scritto
numerosi libri mettendo insieme calcio e letteratura, calcio e
memoria personale e collettiva, con uno sguardo sempre attento
ai valori umani e sociali dello sport. Paolo Riba

DRONERO

Premio Giornalistico “Pier Cesare Baretti” 
Nella quarta edizione, assegnato a Darwin Pastorin 

Varianti al Bilancio e al PRG

DALLA PRIMA PAGINA Leggete e diffondete 
Il Drago, la voce di Dronero

e Valle Maira.
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Se un alieno arrivasse dagli spazi profondi intergalattici con la
sua astronave e si trovasse a passare nei pressi del nostro sistema
solare, senz’altro sarebbe attratto da quel pianeta che brilla d’az-
zurro e gira intorno ad una bella stella, pur di modesta grandezza.
Si avvicinerebbe allora e si inserirebbe in orbita al pianeta, invisi-
bile in mezzo ad altre migliaia di satelliti. Affascinato da quel colore
azzurro in mezzo a tanti pianeti smorti e plumbei, rimarrebbe
qualche tempo a girarci attorno, come fosse un’opera d’arte: che
so come davanti alla “Notte stellata” di Van Gogh, o al “Giudizio
Universale” di Michelangelo alla Sistina. Quelle immagini che ti
tolgono il fiato, proprio come nella Sindrome di Stendhal. Poi pun-
tando un telescopio elettronico visualizzerebbe su uno schermo
tridimensionale a ioni l’esistenza di acqua azzurra che circonda
lembi di terra popolata da esseri viventi. Attiverebbe allora la sua
consolle di strumenti e di computer quantici, miliardi di volte più
potenti dei nostri, per analizzare e studiare a fondo questa mera-
viglia, forse unica nell’universo. I dati raccolti gli mostrano allora
l’esistenza di un’atmosfera che avvolge il pianeta e lo protegge dai
raggi solari, ma che ha un tenore di CO2 e di Metano così alto da
impedire al calore di smaltirsi nello spazio. Il computer quantico
in breve gli dice in quanto tempo il riscaldamento del pianeta di-
verrà incompatibile con la vita umana.
A questo punto cerca di capire cosa quegli esseri viventi, che sem-
brano dotati di intelligenza, stanno facendo per evitare un esito
ineluttabilmente catastrofico. Si inserisce allora nelle teletrasmis-
sioni e nelle comunicazioni digitali del Web e viene a conoscere
che: 1) sono in atto circa 56 guerre tra i popoli terrestri 2) gli stati
si danneggiano a vicenda con un sistema intricato di dazi com-
merciali 3) quasi un miliardo di persone non ha di che nutrirsi 4)
si stanno sviluppando focolai di microrganismi in grado di provo-
care pandemie planetarie 5) cataclismi meteo si ripetono a pezzi
sparsi in tutti continenti 6) i ghiacci dell’artico si stanno irrever-
sibilmente sciogliendo, aprendo più brevi rotte commerciali e non
interrogativi e allarmi 7) nessuno comunque sta avviando inizia-
tive concrete per contenere il riscaldamento globale, che anzi è
negato e trattato quasi come una truffa. L’alieno allora si mette le
mani nei suoi capelli verdi e sospirando esclama nel suo linguag-
gio sincopato: SPQU. Quasi un singulto sputato con stizza che,
tradotto, potrebbe suonare: Sono Pazzi Questi Umani. E girando
l’astronave se ne torna nello spazio profondo alla ricerca di crea-
ture intelligenti. Certamente questa è solo un’allegoria da fanta-
scienza, una barzelletta più che un incubo.

La Cop30 a Belem Do Brasil
Però Marina Romanello, direttore esecutivo di Lancet Countdown,
sostiene che il mondo è "pericolosamente vicino ai limiti dell'adat-
tamento" e che la mitigazione e l'adattamento devono essere per-
seguiti insieme. Ogni grado di riscaldamento ha ora un costo per
la salute umana. La comunità sanitaria ha fatto i suoi compiti.
La sfida è far sì che il resto del sistema ascolti" ¹. Si è appena svolta
la 30ª conferenza delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico
(COP30) a Belém, in Brasile. Circa 56.000 persone hanno parte-
cipato, rendendola la seconda COP più grande della storia e non
sappiamo ancora se segnerà un punto di svolta o un'altra occa-
sione perduta. Le prove scientifiche sono però chiare: il cambia-
mento climatico sta già aumentando gli eventi catastrofici, le

malattie, gli sfollamenti, le migrazioni, la fame e la morte. Belém
rilancia l’esortazione a porre la salute al centro della governance
climatica e ad affrontare le conseguenze sempre più minacciose
del ritardo. Non è un caso che la location della Cop30 sia nel cuore
dell’Amazzonia, il polmone verde del pianeta, che inspira CO2 ed
espira Ossigeno per tutta l’umanità e con una partecipazione delle
popolazioni indigene senza precedenti: 2500 uomini e donne
giunti in canoa lungo le diramazioni del delta del Grande Fiume.
Così i diritti e la conoscenza indigena vengono posti al centro delle
negoziazioni climatiche globali a servizio di tutta l’umanità. È
ormai assodato infatti che gli uomini e le donne di età superiore
ai 65 anni costituiscono la popolazione più vulnerabile all'au-
mento degli eventi di calore associati ai cambiamenti climatici. I
dati che emergono dall’epidemiologia dimostrano che gli adulti di
età superiore ai 65 anni sono colpiti in modo sproporzionato da
eventi di caldo estremo rispetto a tutti gli altri gruppi di età. A
causa del nostro clima che cambia, la mortalità legata al caldo
per le persone di età superiore ai 65 anni è aumentata di circa
l'85% tra i primi 5 anni del 21° secolo e il 2017-2021. L’analisi
più puntuale degli impatti della temperatura sulla mortalità tra
gli anziani ha suggerito che la mortalità per tutte le cause au-
menta del 2-5% per ogni incremento di 1 °C della temperatura
ambiente durante i periodi di caldo, con un conseguente aggravio
del peso sanitario e della sofferenza degli anziani, uomini e
donne.² 

I punti decisivi
Il dibattito alla COP30 si è svolto su quattro punti decisivi
per il contenimento della crisi climatica: commercio, tassa
sul carbonio, taglio delle emissioni e abbandono dei combu-
stibili fossili. Quattro montagne da scalare visti gli immensi
interessi  strategici ed economici in campo. La parola porto-
ghese che circola infatti di più è “Mutirao” che “è lo sforzo
collettivo, necessario a raggiungere qualcosa che non si può
ottenere se si è uno o due, ma che invece è alla portata di
una comunità che lavora insieme”, ha detto Liliam Chagas,
Direttrice sul Clima al ministero degli Esteri di Brasilia. E
nonostante un incendio che ha colpito una parte dei padi-
glioni, Mutirao va avanti. Luiz Inácio Lula da Silva, Presi-
dente del Brasile, ha sottolineato che i leader globali devono
assumersi obiettivi per ridurre le emissioni di gas serra.
"Tutti devono capire la propria responsabilità. Ecco perché
abbiamo introdotto la Roadmap. Dobbiamo dimostrare alla
società che siamo seri, senza imporre nulla a nessuno, senza
fissare scadenze. Ogni paese ha la sovranità per determinare
cosa può fare entro i suoi tempi e capacità, ma dobbiamo
mostrare serietà. Dobbiamo ridurre le emissioni di gas serra.
Tutti i leader nel mondo devono capire che prendersi cura
del clima significa prendersi cura della preservazione e della
continuazione dell'esistenza del pianeta Terra, perché non
abbiamo ancora trovato un altro luogo dove possiamo so-
pravvivere. Prendersi cura del clima richiede di riconoscere
che i paesi ricchi devono sostenere i paesi più poveri, e che
devono essere fornite risorse finanziarie affinché chi man-
tiene le foreste in piedi possa mantenerle in piedi, e affinché
le persone comprendano che preservare la foresta porta be-

nefici maggiori”. ³. Gli USA di Trump erano significativamente
assenti.

L’esempio della Cina
Paradigmatica è la strategia della Cina, ancora il più grande in-
quinatore del pianeta, che ha capito che l’energia del futuro è
rinnovabile e sta puntando tutto sulla transizione. Sulle fonti
energetiche rinnovabili, il successo cinese è stato a dir poco stu-
pefacente. L’industria cinese è oggi in grado di produrre impianti
fotovoltaici per tutto il mondo a costi bassi che stracciano ogni
altra fonte. Per non parlare delle batterie, delle auto elettriche,
dell’automazione e dell’elettrificazione del sistema economico in
generale. La sua Energia proviene ormai per il 60% da fonti rin-
novabili: nel deserto del Gobi sono in azione sterminati campi
di fotovoltaici e di pale eoliche. Il futuro è qui e ce l’hanno in
mano i cinesi, mentre noi stiamo a disquisire sui tempi di ab-
bandono dei motori termici. Un importante momento di dibattito
infine è stato quello sull’etica che deve sostenere al pari di quello
politico ed economico il contrasto clima. Questo l'obiettivo più
grande del cosiddetto Global Ethical Stocktake cioè il bilancio
etico globale: ispirare decisioni multilaterali più giuste, più
umane, più inclusive e coerenti con la portata dell'emergenza
che affrontiamo. Papa Leone XIV infatti nel salutare le chiese
riunite del Sud Globale alla COP30 di Belém, rimprovera la
mancanza di progressi politici dopo l'Accordo di Parigi che ha
favorito veri progressi e rimane il nostro strumento più forte per
proteggere le persone e il pianeta. Azioni e politiche climatiche
forti rappresentano entrambe un investimento in un mondo più
giusto e stabile. Ma dobbiamo essere onesti: non è l'Accordo a
fallire, stiamo fallendo nella nostra risposta. Quello che manca
è la volontà politica di alcuni”. Infatti il documento finale, noto
come "Global Mutirão", ha incontrato notevoli resistenze a causa
di una questione irrisolta fondamentale: l’abbandono dei Com-
bustibili fossili. Questa richiesta ha incontrato la ferma opposi-
zione di alcuni paesi produttori di petrolio e gas (tra cui Russia,
India e Arabia Saudita). Mentre i finanziamenti per il Clima in-
cludono un impegno a triplicare il fondo dell'adattamento entro
il 2035, sottolineando la necessità per i paesi sviluppati di au-
mentare significativamente il finanziamento climatico per i paesi
in via di sviluppo. Le parti hanno concluso la Roadmap per
l'adattamento di Baku, che approva e stabilisce i lavori per il
2026-2028, fino al prossimo Global Stocktake dell'Accordo di
Parigi. Alla fine dei tanti dibattiti, COP30 ha dimostrato progressi
significativi nelle iniziative volontarie e nelle azioni concrete a li-
vello di società civile e attori non statali, ma ha evidenziato an-
cora incapacità nel raggiungere un consenso politico globale
sugli aspetti più controversi e cruciali della lotta al cambiamento
climatico, in particolare la tempistica per l'uscita dai combusti-
bili fossili e le modalità di finanziamento dell'adattamento. Per
metterci d’accordo dunque ci vorranno ancora altre COP, men-
tre il Riscaldamento globale imperterrito procede deciso. E dire
che l’Alieno subito lo aveva capito..
1 Mclellan, La salute alla COP30, Lancet 8 Novembre 2025
2 Kenney et al, Età e vivibilità in un clima più caldo, Lancet 20 Novembre 2025 
3 Presidente del Brasile Lula da Silva, discorso alla COP30, 19 Novembre 2025

a cura del dott. Luciano Allione

L’alieno

Prosegue, su questo numero, la pubblicazione di
una serie di scritti sulla Valle Maira di due viaggia-
tori dei secoli passati, raccolti ed elaborati dall’arch.
Dino Oggero: Francesco Agostino della Chiesa (Sa-
luzzo, 1593 – 1662) e Goffredo Casalis (Carignano,
1781 – Torino, 1856),
La valle di Macra secondo Francesco Agostino
della Chiesa (1635)
Nel suo prezioso scritto del 1635, Francesco Ago-
stino della Chiesa, protettore apostolico e cosmo-
grafo, ci offre un affresco vivido e dettagliato della
Valle di Macra — quella parte remota del Pie-
monte alpino che si estende “da Castelmagno
passando più verso il Vesulo (Viso)”.
La valle prende il nome dal fiume che la percorre,
un corso d’acqua che, come scrive l’autore, “sca-
turisce la Macra da sparsi, e limpidi fonti al piede
del colle di Soutrone sorgenti” e che, dopo aver
“colle sue onde veloci una gran parte delle terre
di sua valle bagnate”, giunge fino alle mura di
Dronero. Qui, “si passa sopra un altissimo ponte
di pietra, il quale per essere fatto con mirabile
arte, e co’ due archi, dal volgo si stima fatto senza
opera umana”. Il fiume prosegue quindi il suo
corso verso Busca e Savigliano, per unirsi infine
al Po nei pressi di Casalgrasso.
Ma non è solo l’ingegno umano, come nel caso del
“mirabile” ponte di Dronero, a sorprendere il let-
tore moderno: è soprattutto la descrizione della
natura selvaggia a colpire per precisione e abbon-
danza di dettagli. Della Chiesa osserva che “dagli
alberi, che sono nelle valli della Macra, e della Va-
raita si raccolgono diverse gomme, l’agarico, e la
galla”, e offre un vero e proprio inventario della
fauna alpina del Seicento.
Sugli “alti monti” si incontrano, secondo la sua
testimonianza diretta, “caprioli, cinghiali di smi-
surata grandezza, cervieri, lupi, volpi, tafloni,
martorelle, marmotte, lepri, conigli, donnole, ricci,
ghiri, e altri sì fatti animali salvatici”. A questi si
aggiungono nelle zone più elevate le specie tipica-

mente alpine: “camozzi, e capricorni, lepri bian-
che, daini, e cervi”, sebbene — nota con occhio
comparativo — “di questi ne siano in maggiore
quantità ne’ Taurini, e nella provincia de’ Salasi”.
L’autore non manca di sottolineare la presenza di
predatori d’eccezione, e con una nota di meravi-
glia annota che “si vedono inoltre in qualche sta-
gione dell’anno, e massime nelle più alte
montagne, orsi grossissimi”. È significativo il rife-
rimento concreto e puntuale a un episodio re-
cente: “in questo anno 1635 se n’è preso uno nel

territorio di Gambasca nella valle di Po di peso di
rubbi 50” — circa 37 chilogrammi.
Questo passo non è solo una descrizione zoolo-
gica e geografica: è un documento culturale che
ci restituisce lo sguardo di un dotto del Seicento
sul paesaggio alpino, in un’epoca in cui la natura
era al contempo risorsa, timore e meraviglia. La
Valle di Macra, selvaggia e abbondante, appare
nelle sue parole come uno spazio liminale tra il
mondo abitato e quello selvaggio, tra la civiltà dei
ponti “mirabilmente” costruiti e la montagna po-
polata da fiere e da orsi.
Ma da Castelmagno passando più verso il Vesulo
(Viso) nella valle di Macra, così detta da un fiume,
che per essa scorre, si arriva. Scaturisce la Macra
da sparsi, e limpidi fonti al piede del colle di Sou-
trone sorgenti, e dopo avere colle sue onde veloci
una gran parte delle terre di sua valle bagnate, e
scorto sotto le mura di Dronero, ove si passa
sopra un altissimo ponte di pietra, il quale per es-
sere fatto con mirabile arte, e co due archi, dal,
volgo si stima fatto senza opera umana, come
anco sotto quelle di Busca, e di Savigliano con il
Po poco da Casalgrasso lontano si giunge.

Dal Della Chiesa:
… sono le terre di questa valle, le quali parte a
lungo dell’acqua e parte in alcuni valloni si trovano:
Cartignano contado di Claudio Cambiano di Roffia,
che è stato Ambasciatore per il serenissimo Carlo
Emmanuele in Inghilterra, e ora è luogotenente del
serenissimo Principe Tommaso nei suoi luoghi di
Piemonte,
S. Damiano, e Pagliero, che resta in un vallone alla
destra, e marchesato del Barone di Tornone di
casa Magliarda in Savoja,
Lotulo, e l’Alma, che con Albaretto, che è in un altro
vallone alla sinistra, sono della famiglia Gioja d’
Asti,
e nel medesimo vallone Celle, che con Paieres, che
è in un altro vallone più basso pure alla sinistra,

sono del suddetto Conte di Cartignano;
indi all’insù della Macra Stroppo, ove i deputati
della valle nelle occasioni si radunano, e contado
di Giovanni Antonio della Chiesa di Saluzzo fratello
dell’autore, senatore nel Senato di Torino, Consi-
gliere di Stato di S. R. A., e Presidente del serenis-
simo Principe Tommaso nel suo consiglio Presidiale
residente in Racconigi.
A Stroppo segue Prazzo, di dove entrando alla de-
stra in un altro vallone, lasciato in uno, che è più
sotto, e che sorge a Stroppo, sia feudo di Antonio
Alinei di Dronero,
S. Michele, e poi Ussoglio, i quali con Prazzo al Mar-
chese Guido Villa spettano, si trovano.
Ma dall’altra parte la Marmore, e Chianosio con-
tado di D. Sebastiano Fertero di Biella gran Croce
de’ Ss. Maurizio, e Lazzaro si vedono
e finalmente in cima della valle Accelio abitato in
diverse contrade, e contado di Giusto Aurelio Taf-
fino di Savigliano, ove S. R. A. un governatore con
presidio a difesa di quel passo ordinariamente
tiene.
Chiude la valle di Macra sotto Cartignano il nobile,
e popolato castello di Dronero, cinto di muraglie, di-
feso da un forte castello, e pieno di popolo civile, e
onorato, il quale per il commercio della valle, e delle
altre circonvicine è molto ricco, e trafficoso, e in esso
mantiene parimente S. R. A. un governatore con
presidio.
Da Dronero calandosi a seconda dell’acqua, la-
sciato alla sinistra il Villare di s. Costanzo, abazia
di Monsignor Ottavio Broglia Vescovo di Asti, il
quale in questo luogo senza riconoscere alcun Ve-
scovo la spirituale e temporale giurisdizione pos-
siede, avendo sotto di lui le chiese di S. Damiano,
Pagliero, Costigliole, e di Villanovetta con cognizione
di tutte le cause ecclesiastiche, e nella quale abazia
le sacre reliquie di quel Santo, che fu de’ primi cam-
pioni della Tebana.

Francesco Agostino Della Chiesa 1635
(continua)

GRAND TOUR ALPINO

La Valle Maira vista da due viaggiatori del passato
A cura di Dino Oggero

Ponte Napoleone a Stroppo (Dino Oggero, china)



A Villar nasce un nuovo
Gruppo della Associazione Na-
zionale Alpini, il Presidente è Ivo
Tallone e a lui chiediamo di rac-
contarci come è nata questa
nuova avventura.
“L’idea parte da lontano, 2007,
adunata nazionale di Cuneo,
però per lungo tempo tale ri-
mane, qualche anno fa deci-
diamo di fare un cippo unico
per ricordare i caduti della
Morra e di Villar e lo siste-
miamo vicino alla chiesa par-
rocchiale, è stato un momento
di unità tra le due grosse realtà
del nostro comune e da lì è in-
cominciato il percorso che ci ha
portato ad oggi. I villaresi sono
molto legati agli Alpini, il co-
mune ha avuto una quarantina
di caduti nella Grande Guerra
e più di quaranta nella II
Guerra Mondiale, l’unico alpino
“locale” tra i 23 morti della va-
langa della Meja, anno 1937,
era di Villar. Negli anni ’70 e ’80
gli Alpini della 21ªCompagnia
di Dronero usavano il colle Li-
retta come area addestrativa,
era consuetudine vedere le co-
lonne di muli che da Villar sali-
vano al colle”. 
Quale però è stato il mo-
mento decisivo in cui l’idea è
diventata realtà? Continua
Tallone 
“Il momento decisivo ha coin-
ciso con l’adunata di Biella,
una adunata che ha avuto una
grande partecipazione, e tanti
gruppi che abbiamo visto sfi-
lare abbiamo constatato essere
piccoli gruppi, così ci siamo de-
cisi, abbiamo fatto una raccolta
firme a cui hanno aderito 70 tra
ex-alpini e amici degli alpini ( da
Statuto ne bastavano 10), a se-
guire l’avvio dell’iter che ci ha
portato a costituire ufficial-
mente il nuovo Gruppo di cui
sono diventato Presidente,
dopo 5 anni come Tesoriere del
gruppo di Cuneo”.
È stata una scissione dal
gruppo di Dronero? La rispo-
sta di Tallone è molto decisa
“No, non è assolutamente una
scissione, capisco che Dronero
non è sia stata particolarmente

contenta di questa nostra ini-
ziativa, però i rapporti sono ot-
timi, io e Mario Ribero
(Presidente ANA Gruppo Dro-
nero, ndr) ci sentiamo almeno
un paio di volte la settimana,
noi siamo andati alla festa del
gruppo di Dronero e loro sono
venuti alla nostra. Un certo nu-

mero di iscritti al nuovo gruppo
di Villar arrivano dal gruppo di
Dronero, ma tanti erano mem-
bri di altri gruppi e sono tran-
sitati adesso al gruppo di Villar,
io stesso ero iscritto a Caraglio.
Un maggior numero di gruppi,
anche se di piccole dimensioni,
creano un migliore sinergia con

il territorio, una sana concor-
renza stimola a cimentarsi in
nuove iniziative. In valle Stura
sono attivi 6 gruppi, alcuni
molto piccoli, in valle Maira
prima c’erano solo Dronero e
San Damiano, adesso siamo
arrivati noi”.
Quali le attività? “È bene ri-
cordare che i gruppi alpini non
sono solo dediti a far festa, ma
sono impegnati in tante attività
utili, noi per esempio garan-
tiamo un supporto al servizio
mensa comunale, abbiamo poi
organizzato sia la castagnata
per i ragazzi che quella del co-
mune. Da un punto di vista or-
ganizzativo abbiamo un
Direttivo di 13 persone e ci
piace ricordare che tra gli
iscritti abbiamo diverse donne
ex-alpino, ovvero donne che
hanno prestato servizio per al-
cuni anni tra le truppe alpine e
poi si sono congedate.”
Nel ringraziare il capogruppo
Ivo Tallone per la disponibilità
non possiamo non sottolineare
come questa nuova iniziativa
sia un ulteriore segnale della
dinamicità della comunità di
Villar San Costanzo, il “pae-
sino”.

MM

In posa davanti al Monumento ai Caduti

Lunedì 27 ottobre si è riunito il Consi-
glio di Unione montana. La seduta è
iniziata con oltre mezz’ora di ritardo
per la quasi consueta difficoltà a rag-
giungere il numero legale di presenze.
Ancora una volta è stata la minoranza
a consentirlo: in questa occasione con
l’arrivo della consigliera Luisella Ei-
naudi di Dronero. Al primo punto la
surroga del consigliere Pierluigi Balbi,
decaduto per essersi dimesso dal Con-
siglio di Dronero, che è stato sostituito
dall’assessore esterno al Bilancio
Mauro Astesano, che rappresenterà
ora anche la maggioranza dell’Ammi-
nistrazione dronerese e, come membro
del Consiglio, avrà diritto di voto. Pro-
prio ad Astesano, con delega alle Fi-
nanze dell’ente, è toccato illustrare il
Documento unico di programmazione
(DUP) per gli anni 2026-28.
Lo schema è quello predisposto con il
coinvolgimento dei responsabili di area
e approvato dalla Giunta con delibera
n. 75 del 28 luglio scorso.
Il documento si compone di circa 130
pagine; riepiloga la situazione del ter-
ritorio, dei servizi, illustra varie “mis-
sioni” ed impegni dell’ente nonché il
fabbisogno di personale e riporta infine
il riepilogo degli investimenti per l’anno
prossimo che ammonta a poco meno
di 10 mln di euro (9.911.239 per la
precisione). L’approvazione è stata
unanime.
Ratificata poi la quinta variazione di

bilancio, deliberata dalla Giunta con
proprio provvedimento del 1° settem-
bre scorso, che ammonta a poco meno
di 37 mila euro in entrata ed uscita.
Tra le voci di spesa più rilevanti un
contributo di 12mila euro al Convitto
di Stroppo e 6900 euro alle scuole plu-
riclasse.

Ratificata anche la sesta variazione di
bilancio, questa decisa dalla Giunta il
6 ottobre, che vale circa 41mila 500
euro e incamera una restituzione fondi
dall’ IC di Dronero che sono una par-
tita di giro, mentre per il resto si tratta
di una redistribuzione su vari capitoli
di spesa a saldi invariati. Con quest’ul-

tima variazione, il bilancio complessivo
dell’ente sfiora i 14mln e 700mila euro.
Ratificata infine la prima variazione di
bilancio del Convitto Val Maira, atto
soggetto al vaglio dell’Unione montana
come previsto dallo statuto, di 12mila
euro che porta il bilancio complessivo
della struttura per ragazzi a quota
247mila euro.
Segnaliamo anche che in data 17 no-
vembre (successivamente al Consiglio)
la Giunta ha adottato la settima varia-
zione di bilancio, questa piuttosto con-
sistente, che sarà oggetto di ratifica
nella prossima seduta. La variazione
ammonta a oltre 541mila euro di cui,
in entrata, circa 16mila da dividendi di
Maira SpA e oltre 524mila da trasferi-
menti di fondi ATO, tali fondi saranno
impegnati soprattutto in spese di ma-
nutenzione idrogeologica e messa in
sicurezza del territorio.
Approvata infine una modifica all’art.
7 del Regolamento per l’istituzione
dell’imposta di soggiorno nell’ambito
territoriale dell’Unione stessa che ride-
finisce le modalità di riscossione, non-
ché la previsione di aumento della
tassa, già sottoposta al parere positivo
dell’Assemblea dei sindaci.
L'Unione Montana Valle Maira ha in-
trodotto la tassa di soggiorno, che si
applica nei tredici comuni aderenti, a
partire dal 1° febbraio 2019. Dal 1°
gennaio 2026, l'importo della tassa
verrà aumentato: per le colonie rien-

tranti nella tipologia “casa per ferie” e
campeggi si passerà da 0,75 a 1 euro,
mentre per tutte le altre strutture ri-
cettive e immobili destinati alla loca-
zione breve dalla tariffa standard di
1,50 a 2 euro. L'imposta è applicata
per un massimo di 7 pernottamenti
consecutivi nella stessa struttura ri-
cettiva.

* * *
Per chiudere, perché un interrogativo
nel titolo? Più di una volta il Consiglio
è iniziato in ritardo e una seduta è
stata persino rinviata per la difficoltà a
raggiungere il numero legale delle pre-
senze. Si tratta di arrivare a 9 consi-
glieri su 16 facenti parte del consesso,
ma almeno due tre volte questo nu-
mero è stato garantito proprio dalle
minoranze consiliari. Al di là delle le-
gittime giustificazioni per le assenze,
tuttavia, l’apparenza è che questo ente
di secondo livello, pure ibrido come
struttura in quanto ad adesione volon-
taria e parzialmente sovrapposto al-
l’Assemblea dei Sindaci, non riscuota
l’attenzione che forse dovrebbe. Ab-
biamo visto tuttavia, in occasione delle
variazioni riportate sopra, che il bilan-
cio complessivo dell’Unione ammonta
a oltre 15,2 mln di euro, una cifra di
tutto rispetto in Valle, seconda solo al
Comune di Dronero dove l’importo è di
circa 30 mln. Ecco perché un punto
interrogativo.

Sergio Tolosano
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Ancora una volta grazie alla minoranza si arriva al numero legale

Bilancio importante, ma scarso interesse?

Nella foto La sede dell’Ufficio turistico a Dronero

UNA PAROLA AL MESE

CICLES 
Una parola tanto cara ai piemontesi e sconosciuta alla stragrande
maggioranza degli italiani, si tratta della gomma da masticare.
William Semple ne brevettò la prima ricetta il 28 dicembre 1869,
non era di certo dolce e apprezzabile: tra gli ingredienti c’era anche
il gesso e tra quelli possibili da addizionare il carbone. Doveva
servire per rinvigorire i denti e le mascelle. In Italia arrivò solo con
gli americani, alla fine della Seconda Guerra Mondiale. I soldati
lo introdussero con lo scopo di aiutare la popolazione ad alleviare
la fame, in un periodo di grave carestia.
La gomma da masticare si diffuse in Italia non in modo uniforme
e soprattutto con tempi diversi, i nomi delle marche anche erano
diversi, in Piemonte ed Emilia Romagna arrivarono i Chiclets,
inventati dall’industriale statunitense Thomas Adams nel 1871. Il
nome di questi confetti, inizialmente insapori, poi aromatizzati
con menta e altre essenze, deriva dal chicle, nome in lingua
spagnola della gomma estratta dall’albero della sapodilla
(manilkara chicle), ingrediente principale di questo nuovo
confetto.
La prima diffusione, in queste due regioni, delle Chiclets di
Adams fu massiccia, il successo fu enorme e il nome stesso del
prodotto, con la variante –es finale e senza la h, ovvero Cicles,
venne assunto come nome del nuovo tipo di confetto.
In altre regioni le denominazioni furono diverse, Ciuìngam in
Toscana, Cingomma (a volte abbreviato in “ciga”) in gran parte
dell’Italia centrale, meridionale e in Sardegna, Cicca in Lombardia.

Commissione Bilancio al via
DALLA PRIMA PAGINA

conflitto in sostanza tra controllore e controllato e che si risolverà
solo con la sua sostituzione con altro membro indicato dall’Assem-
blea dei Sindaci che, al momento, non si è ancora riunita. Presu-
mibilmente la riunione avverrà a dicembre.
Ciò detto, il Sindaco ha riferito di aver ritenuto opportuno antici-
pare la nomina dei componenti la Commissione, anche se il Con-
siglio non è al completo, proprio per consentirne l’operatività
immediata in vista della preparazione del Bilancio di previsione
2026 dell’ente che dovrà essere discusso nella prossima seduta
consiliare, prevista prima di Natale.
Richiamato il regolamento istitutivo della Commissione, che pre-
vede tre componenti designati dalla maggioranza (nessuno dei
quali abbia incarichi di Giunta) e due dalla minoranza, si sotto-
pongono al Consiglio i nominativi proposti e, appurato che c’è
pieno accordo sulle indicazioni, si ritiene di votare in blocco e in
modo palese per l’intera Commissione. Designati con voto una-
nime a far parte della Commissione Bilancio sono dunque i con-
siglieri Maria Grazia Gerbaudo, Vincenzo Ghio e Marino Strano
per la maggioranza e i capigruppo delle due liste di minoranza
Alessandro Agnese e Luisella Einaudi. Ci si accorda poi per una
convocazione a breve della suddetta commissione per avviare i la-
vori di competenza.
A margine della seduta, si valuta poi di convocare la prossima riu-
nione del Consiglio per lunedì 22 dicembre in orario preserale.
Per chi fosse interessato, la seduta trasmessa in streaming si trova
all’indirizzo internet https://www.youtube.com/watch?v=CAH
bGRk9SOs
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VILLAR SAN COSTANZO

Nasce il nuovo Gruppo Alpini
Nessuna contrapposizione, buoni rapporti con Dronero 

La Messa nella parrocchiale di Villar



Il 3 novembre, le classi prime e
seconde della scuola secondaria di
Dronero si sono recate alla Sala
Milly Chegai, all’interno del Cine-
Teatro Iris, per partecipare a un
incontro del Ponte del Dialogo, il
festival letterario diffuso che ogni
anno porta in città autori e
occasioni di approfondimento
culturale.
Ospite della mattinata è stato
Daniele Mencarelli, autore del ro-
manzo “Adelmo che voleva essere
Settimo”. Gli studenti, che aveva-
no letto e discusso il libro in
classe, hanno mostrato fin da
subito interesse e partecipazione:
le domande sono state numerose,
spontanee e ben formulate, a
dimostrazione di una lettura
attenta.
Durante l’incontro, Mencarelli ha
approfondito la storia di Adelmo,
il più giovane di sette fratelli. Il protagonista,
diversamente dagli altri, non porta il nome
“Settimo”, e questo lo spinge a interrogarsi sul
suo posto nella famiglia e nel mondo. Quando
i fratelli si allontanano e la madre gli affida il
compito di ritrovarli, Adelmo intraprende un
viaggio attraverso regni diversi, ognuno con
caratteristiche proprie e simboliche. Nel corso
del cammino, il ragazzo incontra personaggi,
difficoltà e situazioni che lo mettono alla prova,
portandolo a scoprire il valore del coraggio,
dell’identità e del legame con gli altri.
Gli studenti hanno posto domande sul

significato del viaggio, sulla scelta dei luoghi
attraversati e sulla crescita del protagonista,
soffer-mandosi anche su dettagli della trama
e dei personaggi secondari. Mencarelli ha
risposto con disponibilità, spiegando le sue
intenzioni narrative e la costruzione del
romanzo.
L’iniziativa ha rappresentato un’occasione
concreta per avvicinare i ragazzi alla lettura e
per permettere loro di confrontarsi
direttamente con un autore contemporaneo,
in linea con lo spirito del Ponte del Dialogo, che
favorisce incontri e scambi tra autori, lettori e
comunità.
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PRIMARIE E INFANZIA IC GIOLITTI

Tra tradizione, natura e gusto
La Festa di San Martino nelle nostre scuole Istituto

La Festa di San Martino, simbolo di
condivisione e legame con la terra, è tor-
nata a coinvolgere i bambini dei nostri
plessi in una giornata ricca di attività,
profumi e scoperte. Scuole dell’infanzia
e primarie hanno celebrato la ricorrenza
con laboratori manuali, esperienze sen-
soriali e momenti di co-
munità, intrecciando tra-
dizione, educazione ali-
mentare, rispetto dell’am-
biente e condivisione.
Ecco quanto realizzato
nelle singole realtà:
In occasione di San Mar-
tino, dopo aver affrontato
il tema in classe, le scuole
della Valle (Prazzo e San
Damiano) hanno realiz-
zato un’attività didattica
che unisce tradizione e ap-
prendimento pratico: gli
alunni hanno seminato
spicchi d’aglio nell’orto e in
vasetti da tenere in aula,
per osservare la germina-
zione e il ciclo della natura.
La scuola dell’infanzia G.
Inaudi (Roccabruna) ha
aderito al progetto Slow Food dedicato
al tema “Vogliamoci bene – buona e
sana alimentazione”. Dopo la lettura del
libro Pop mangia tutti i colori, i bambini
hanno riflettuto sull’importanza di as-

saggiare ogni tipo di cibo. Hanno poi os-
servato differenze tra olio e burro e im-
pastato farina e acqua per preparare
pasta fresca, realizzando tajarin e altri
formati da portare a casa, con l’invito a
fotografare i piatti preparati in famiglia.
Gli alunni della primaria Acchiardi

(Roccabruna), riuniti nel-
l’aula outdoor, hanno ce-
lebrato San Martino
leggendo la poesia di Car-
ducci insieme a un brano
moderno di Fiorello e gu-
stando bruschette all’olio
EVO fornite da Slow Food.
Divisi in gruppi, hanno poi
messo a dimora aglio, va-
leriana e spinaci nell’orto
didattico, decorato buffi
vasetti per l’erba gatta,
creato lanterne di San
Martino e realizzato origi-
nali “Arcimboldi”.  L’inizia-
tiva si è svolta alla pre-
senza del vicesindaco
Elena Belliardo, che ha
condiviso con gli alunni
un momento di festa e co-
munità. La sua partecipa-

zione ha sottolineato l’importanza della
collaborazione tra scuola e Comune, un
legame fondamentale per valorizzare il
territorio e sostenere i progetti educativi.
Il plesso Allemandi (Dronero) ha cele-

brato San Martino negli orti didattici
della Riviera, trasformando i terrazza-
menti in un laboratorio di scoperte. Le
classi prime, seconde e terze hanno
messo a dimora l’aglio, avvicinandosi ai
ritmi della terra; la seconda, dopo la let-
tura di Io sono foglia, ha realizzato
un’attività artistica con foglie raccolte
sul posto. Le quarte, reduci da un per-
corso sulla vendemmia, e la quinta
hanno contribuito alla suggestiva ac-
censione del “fiore di San Martino”; la
quinta ha poi approfondito in classe la
poesia di Carducci. Un grazie speciale
ai Mastri Geppetti, che hanno reso la
giornata ancora più festosa con pop-
corn, bevande e l’a-
mato succo di mela
Mosterei. I bambini
di 5 anni si sono re-
cati agli orti per rea-
lizzare le lanterne di
San Martino, men-
tre i bambini di 3 e
4 anni, dopo la let-
tura del libro Pop
mangia tutti i colori,
hanno preparato
pasta fresca con la
farina fornita da
Slow Food.
Per celebrare San Martino, la scuola
dell’infanzia e la primaria del plesso V.
Caldo (Dronero) hanno iniziato la gior-

nata con una simpatica caccia alle pan-
nocchie, che ha introdotto i bambini alle
tradizioni contadine. Lunedì 24, l’espe-
rienza si è arricchita grazie a Matteo

Monge, che ha raccon-
tato ai bambini il viaggio
del mais, dalla pannoc-
chia alla farina. I piccoli
hanno poi manipolato
chicchi e farina nei la-
boratori e concluso la
mattinata con una fe-
stosa polentata all’a-
perto. Un sentito grazie a
Matteo Monge per la di-
sponibilità e alle collabo-
ratrici scolastiche per il
loro prezioso supporto.
A Villar San Costanzo,

gli alunni della primaria hanno degu-
stato i ceci forniti da Slow Food, in ver-
sione snack e hummus, riscuotendo

grande successo anche tra chi non li
aveva mai assaggiati. Nel frattempo, i
bambini dell’infanzia di Morra hanno
piantato l’aglio, imparando l’importanza
della cura quotidiana dell’orto.
Il plesso di Pratavecchia ha scelto di
celebrare San Martino durante la Festa
degli Alberi, il 21 novembre. Gli alunni
hanno preparato il terreno, piantato
aglio e cipolle e messo a dimora piccole
piante di pothos e papiro, imparando
tecniche e attenzioni necessarie alla cre-
scita. Rientrati in classe, hanno lavorato
alla “ricetta del cuore”, un laboratorio
simbolico che intreccia creatività, emo-
zioni e natura.
Anche quest’anno San Martino si è ri-
velato un appuntamento ricco di festa,
collaborazione e scoperta, capace di
unire tutti i bambini nel segno della
condivisione, della tradizione e del ri-
spetto per la terra.
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Il 18 e 19 novembre il plesso Al-
lemandi ha ospitato il progetto
“Il cane guida torna a scuola”,
un’iniziativa che ha coinvolto a
rotazione tutti gli alunni e che
ha lasciato un segno profondo
nell’intera comunità scolastica.
Protagonisti delle due giornate
sono stati Simone Zenini e il suo
inseparabile compagno Dante,
un cane guida che da undici
anni accompagna il suo pro-
prietario nella vita quotidiana,
rappresentando un prezioso
supporto per le persone non ve-
denti.
Attraverso laboratori intensi per
contenuti ed emozioni, gli stu-
denti hanno avuto l’opportunità
di approfondire il ruolo fonda-
mentale del cane guida e di
comprendere quanto possa es-
sere profonda e autentica la re-
lazione tra una persona cieca e
il proprio cane. Simone ha inol-

tre mostrato come, grazie anche
alle moderne tecnologie, l’inclu-
sione della disabilità sia oggi
sempre più possibile e concreta.
Tra le attività proposte, partico-
larmente significativa è stata
quella in cui i bambini, bendati,

hanno dovuto riconoscere con il
solo uso del tatto alcune imma-
gini in rilievo accompagnate
dalla scritta in Braille. Un eser-
cizio semplice ma potente, ca-
pace di far vivere in prima
persona la percezione sensoriale
di chi non può affidarsi alla
vista.
Il progetto, fortemente voluto dal
plesso Allemandi, si inserisce
nel percorso educativo della
scuola, che da sempre fa dell’in-
clusione il suo punto di forza.
Un ringraziamento speciale va a
Simone (e all'Unione italiana
ciechi) e al meraviglioso Dante,
che con la loro presenza hanno
regalato agli alunni un’espe-
rienza autentica, arricchente e
indimenticabile.

Il cane guida torna a scuola
Due giornate di inclusione al plesso Allemandi

PRIMARIA DRONERO
SCUOLA SECONDARIA

Incontro con Daniele Mencarelli
Le classi prime e seconde nella Sala Milly Chegai



L’Istituto Comprensivo ha
aderito con grande interesse
alle attività proposte dal
Consorzio Turistico Valle Maira,
coinvolgendo numerose classi
delle scuole dell’infanzia e
primaria. Tre percorsi diversi,
un unico obiettivo: scoprire e
valorizzare il territorio
attraverso esperienze dirette.

A tu per tu con gli animali
Le classi dell’infanzia dei plessi
di Piazza Marconi e Morra di
Villar hanno visitato
Roccabruna per conoscere da
vicino il Cavallo di Merens e
altri animali della fattoria. I
bambini hanno partecipato a
laboratori sensoriali e pratici:
mandala naturali, laboratorio
olfattivo, interazione con i
cavalli e hanno visitato la
borgata di Norat, scoprendo i
personaggi locali Giacomo
Inaudi e Giovanni Battista
“Marsel” Bernardi.

A tu per tu con gli antenati
Le classi prime, seconde e terze
del plesso di Roccabruna e la
classe terza di Pratavecchia
hanno visitato la borgata Norat
e successivamente vissuto un
viaggio nella Preistoria, esplo-
rando un paesaggio naturale
trasformato in un’aula a cielo
aperto. Attraverso laboratori
di arte rupestre, caccia con la
lancia, preparazione di cibi

preistorici e uso del fuoco, i
bambini hanno scoperto l’Età
del Bronzo in modo attivo e
coinvolgente.

Ascoltiamo la Natura
Le classi della Valle (San Da-
miano e Prazzo), delle scuole

primarie di Roccabruna e di
Piazza Marconi hanno esplo-
rato il bosco lungo il fiume
Maira, da San Damiano a
Cartignano, scoprendo come
le piante comunichino attra-
verso le loro vibrazioni. La
giornata si è conclusa con una

divertente prova di tiro con l’arco.
* * *

Queste proposte hanno offerto
ai bambini esperienze signi-
ficative, capaci di unire natura,
storia e conoscenza del territorio.
Altre classi dell’Istituto vivranno
le stesse esperienze in primavera.

Giovedì 30 ottobre, gli alunni della Scuola Primaria di Rocca-
bruna hanno partecipato ad una giornata ecologica organizzata
dal CEC in collaborazione con il Comune. L’evento ha visto la par-
tecipazione del Vice Sindaco Elena Belliardo che ha accompa-
gnato i bambini nelle attività di sensibilizzazione sui rifiuti. Muniti
di guanti, pinze e sacchi, i ragazzi hanno ripulito le strade e le
piazze del paese, contribuendo al decoro urbano.
L’evento si è concluso con un momento educativo sulla raccolta
differenziata, promuovendo tra i giovani il rispetto per l’ambiente
e l’importanza di prendersene cura. Un’esperienza significativa
per rafforzare la consapevolezza della responsabilità di ciascuno
nel tutelare il nostro pianeta.
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SCUOLA SECONDARIA DI STROPPO

Spicchiamo il volo
come Fortunata
Riflessioni dopo uno spettacolo al Toselli

Venerdì 7 novembre noi della 1ª di Stroppo, insieme a tutte le
altre classi 1ª di Dronero, abbiamo avuto l’onore di partecipare
dal vivo allo spettacolo musicale “La gabbianella e il gatto” al
teatro Toselli di Cuneo. È stata una mattinata davvero speciale,
già solo per il fatto che fino alle 10.30 abbiamo fatto lezione
normalmente, ma non eravamo in valle, ci trovavamo nella
scuola secondaria di Dronero! Non eravamo gli unici un po’
straniti: all’ingresso dell’edificio abbiamo notato che tutti gli altri
alunni, già entrati nelle loro aule, erano affacciati alle finestre
ad osservarci, neanche fossimo degli extraterrestri. Eravamo la
prima novità di quella giornata!
Dopo aver raggiunto Cuneo con il pullman e una volta
posizionati in platea nei posti prenotati per noi, un incaricato
del teatro ci ha presentato l’orchestra. Infatti lo spettacolo
prevedeva momenti teatrali con attori che recitavano e momenti
musicali durante i quali i musicisti con i loro strumenti
suonavano alcuni brani.
Il protagonista della storia rappresentata era Zorba, un gatto
nero e cicciottello. Un bel giorno, mentre era sdraiato sul balcone
a prendere il sole tutto tranquillo, precipitò all’improvviso proprio
lì, accanto a lui, una gabbiana in fin di vita, ricoperta di petrolio.
Prima di morire, lei riuscì a strappare a Zorba tre promesse: la
prima era che non avrebbe mangiato l’uovo che aveva appena
deposto, la seconda che si sarebbe preso cura del piccolo e la
terza che gli avrebbe insegnato a volare. Zorba, impietosito,
rassicurò la gabbiana sul mantenimento delle promesse e, in
effetti, fu di parola.
Per giorni accudì e covò l’uovo finché non si schiuse.
Successivamente riuscì a procurare alla piccola gabbianella
appena nata del cibo e decise anche di darle un nome: Fortunata
era quello più adatto dal momento che si era salvata e aveva
avuto la fortuna di incontrare dei gentili e buoni amici come
Zorba e gli altri gatti del vicinato.
Tuttavia la promessa più difficile da mantenere era la terza.
Come potevano dei gatti insegnare a un gabbiano a volare? Dopo
vari e vani tentativi, Zorba ebbe un’idea: l’unica soluzione
possibile era chiedere aiuto a un umano. Però per farlo
avrebbero dovuto infrangere un tabù e cioè svelare il fatto che i
gatti sapevano parlare la lingua degli uomini. Ma pur di aiutare
Fortunata, erano disposti a tutto.
Zorba e i suoi amici gatti decisero di rivolgersi a un poeta perché
sembrava la persona più adeguata a svolgere quel delicato
compito. Dopo aver spiegato la situazione a quell’uomo e dopo
un momento di sconvolgimento da parte di quest’ultimo di
fronte a un gatto parlante, il poeta accettò la loro richiesta di
aiuto. Rimasero d’accordo di trovarsi a mezzanotte alla chiesa
di san Michele quella stessa piovosa sera.
All’ora prefissata si incontrarono e il poeta suggerì di salire fino
in cima al campanile della chiesa. Da quel punto così alto
Fortunata vide altri gabbiani volare e istintivamente aprì le ali e
spiccò il volo. Zorba, a quella vista, era così emozionato e
commosso che non riusciva più a distinguere tra le gocce di
pioggia e le sue lacrime. 
Il finale è stato molto scenografico e ad effetto perché hanno
proiettato sul soffitto la scena del volo tratta dal film La
gabbianella e il gatto. 
Abbiamo tratto questo insegnamento dallo spettacolo: vogliamo
anche noi spiccare il volo come Fortunata e il nostro campanile
è il convitto alpino di Stroppo.

La 1ª di Stroppo

Oggi, venerdì 21 novembre, noi alunni della scuola primaria
“Margaria” di Pratavecchia, con le nostre maestre, la Dirigente
Scolastica Vilma Margherita Bertola e il Sindaco del nostro
comune, Mauro Astesano, abbiamo festeggiato la Giornata
degli Alberi, un appuntamento importante dedicato alla tutela
dell’ambiente. Per l’occasione, la scuola ha accolto un operatore
dell’AIB (Antincendi Boschivi), Francesco Loto, e il maresciallo
dei Carabinieri (Corpo Forestale) Mauro Castelli, con il collega
Niccolò Lelli, che hanno condiviso con noi bambini conoscenze
fondamentali
sulla protezione
dei boschi, sul-
l ’ importanza
delle piante e
sul rispetto del-
la natura. Ci
hanno poi mo-
strato i mezzi
che usano per
il loro lavoro:
l’auto dei Cara-
binieri e il fuo-
ristrada del-
l’AIB, attrezzato
per gli interventi nei boschi con le pompe antincendio e con
tutti gli strumenti impiegati per prevenire e affrontare gli
incendi. Hanno azionato anche le sirene!
Uno dei momenti più significativi della mattinata è stata la
piantumazione di nuovi alberi nel parco della scuola: due
aceri montani e un ippocastano. Le piante messe a dimora
non saranno solo un arricchimento per gli spazi scolastici,
ma diventeranno un piccolo polmone verde a disposizione
dell’intera comunità di Pratavecchia, un regalo destinato a
crescere negli anni insieme a noi bambini.
Le attività sono proseguite con una serie di laboratori pensati
per coinvolgere noi bambini in modo attivo e creativo.
I più piccoli di noi hanno partecipato a laboratori manuali ed
espressivi, quali la costruzione di casette per gli uccelli, un
gesto concreto per aiutare la fauna locale. Ringraziamo di
cuore il papà della nostra compagna Adele Ghiglione per
averci fornito il necessario per le casette; un laboratorio
artistico dedicato al frottage delle foglie, in cui le forme
naturali sono diventate personaggi fantastici, oggetti e com-
posizioni creative; la visione di brevi video a tema natura,
pensati per riflettere sull’importanza degli alberi e della biodi-
versità.
I più grandi, invece, si sono cimentati in attività nell’orto sco-
lastico: hanno preparato il terreno, piantato l’aglio e le cipolle
e messo a dimora piccole piante di pothos e papiro, imparando
tecniche e attenzioni necessarie per farle crescere. Tornati al
calduccio delle nostre aule, si sono dedicati alla “ricetta del
cuore”, un laboratorio simbolico che ha unito creatività, emo-
zioni e natura.
La giornata si è conclusa in un clima di festa e con la soddi-
sfazione di aver vissuto un’esperienza indimenticabile, legata
all’ambiente e alla collaborazione tra scuola, istituzioni e ter-
ritorio, con la meraviglia dei primi fiocchi di neve della
stagione che hanno reso ancora più speciale questo giorno.
Grazie di cuore a chi oggi ha vissuto con noi questa bellissima
esperienza!

SCUOLA PRIMARIA “MARGARIA” DI PRATAVECCHIA

La Festa degli alberi
Protezione dei boschi con Carabinieri forestali e AIB

PRIMARIA DI ROCCABRUNA

Giornata ecologica

Dal 14 al 17 novembre le studentesse dell’IIS Alberghiero “Donadio”
di Dronero – Noemi Monge, Camilla Languzzi, Denisa Pintilie e
Monica Martino – seguite dalla prof.ssa Concetta Audino e dalla
docente Roberta Astorino, hanno partecipato al concorso di Ge-
lateria “Studenti oggi, artigiani domani”. La competizione, orga-
nizzata da Mondopanna in collabo-
razione con l’azienda Fructital e ospi-
tata nella prestigiosa cornice della
Palazzina di Caccia di Stupinigi, ha
coinvolto gli Istituti Alberghieri e Pro-
fessionali del Piemonte.
Le allieve del “Donadio” di Dronero si
sono distinte raggiungendo il 1° posto
nella competizione grazie ala prepa-
razione di due elaborati originali e
tecnicamente curati:
"Marrone Goloso" – realizzato da Noemi
Monge e Camilla Languzzi: un gelato a
base di castagne, variegato al cioccolato
e completato da un crumble classico
per un piacevole contrasto croccante.,
che si è aggiudicato il primo posto.
"La Seduzione del Caffè" – realizzato
da Denisa Pintilie e Monica Martino:
un gelato al latte aromatizzato al mascarpone con variegatura al
caffè arabica, impreziosito da crumble, savoiardi e piccoli ciocco-
latini.
Le attrezzature e gli ingredienti sono stati forniti da Fructital e
Mondopanna, mentre le decorazioni sono state prodotte durante
le ore di laboratorio scolastico.
Oltre alla partecipazione al concorso, le studentesse hanno avuto
l’opportunità di seguire lezioni specialistiche tenute da due maestri
del settore: Pino Scaringella, gelatiere con oltre cinquant’anni di
esperienza e formatore internazionale, e Giorgio Zanatta, maestro
gelatiere e formatore certificato, figura di riferimento nella gelateria
artigianale italiana.
Il successo ottenuto sottolinea l’eccellenza del corso di Enogastro-
nomia – Pasticceria e Gelateria del “Donadio”, che grazie ad
attività laboratoriali, collaborazioni con aziende del settore e par-
tecipazione a eventi regionali e nazionali, si conferma una realtà
capace di formare giovani professionisti preparati, creativi e pronti
a inserirsi nel mondo dell’artigianato gastronomico.

IIS “GIANFRANCO DONADIO” - DRONERO

“Studenti oggi, artigiani domani”
L’Alberghiero conquista il primo posto a Stupinigi

SCUOLA PRIMARIA

Esperienze tra natura, animali e storia
L’Istituto Comprensivo incontra il Consorzio Turistico Valle Maira

La premiazione finale

Un momento della prepa-
razione del gelato



2000 2025 
Ancora, dopo 25 anni, 

contnui a viveri nei nostri cuori. 

RAFFAELA
Ti ricorderemo uniti in pre-
ghiera, Raffaela, nella Santa
Messa di anniversario che si ce-
lebrerà nella chiesa parrocchiale
di Dronero, domenica 21 dicem-
bre alle ore 18,30.
I familiari ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

“Siete sempre con noi.”

La S. Messa di anniversario sarà celebrata nella Parrocchia dei SS.
Andrea e Ponzio di Dronero, domenica 14 dicembre, alle ore 18,30.
Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO
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RINGRAZIAMENTI ANNIVERSARI
La moglie Rosanna, le figlie
Maura e Roberta, unitamente
ai familiari, grati per la grande
dimostrazione di affetto e
stima tributata al caro

FERRUCCIO  ACCONCI
Insegnante A.F.P. Dronero
ringraziano quanti con fiori, vi-
site, scritti, preghiere e perso-
nale partecipazione hanno
condiviso con noi questo mo-
mento di dolore.
Un ringraziamento particolare
viene rivolto alle OSS e alle in-
fermiere domiciliari del territo-
rio, alla Dott.sa Paola Ferro, al
direttore generale dell’A.F.P.
Ingrid Brizio ed a tutti i colle-
ghi, ai vicini di casa, agli amici
di famiglia che ci hanno soste-
nuto ed aiutato durante la ma-
lattia.

On. Fun. GHIGLIONE

2020  2025 

ADRIANO BAUDO
“Ci manchi ogni giorno, 

ma il tuo ricordo 
è sempre vivo in noi con

immutato affetto e rimpianto.” 

I famigliari lo ricordano nella
Santa Messa di quinto anni-
versario che sarà celebrata sa-
bato 6 dicembre alle ore 18,30
nella Chiesa parrocchiale di
Dronero. 
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2018 2025 

COSTANZO BERNARDI

2014 2025 

MARIUCCIA GOZZERINO
ved. BERNARDI 

COSTANZA FILOMENA
GOSSO 

ved. LERDA
A quanti con tanto affetto e
stima hanno partecipato al
grande ed incolmabile dolore
per la scomparsa della cara
mamma, il figlio ringrazia ed
esprime commossa gratitu-
dine.
Le S.S. messe di trigesima sono
state celebrate nella chiesa
parrocchiale di Dronero ve-
nerdì 21 novembre, e nella
chiesa parrocchiale di Valgrana
domenica 23 novembre.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

ROBERTO BRUNA
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Villar San Costanzo, domenica
30 novembre alle ore 9,30.

On. Fun. VIANO

2020  2025 

DON STEFANO RIBERO

Il tempo passa ma il tuo ri-
cordo rimane sempre vivo nei
cuori di chi ti ha voluto bene.
La santa Messa di anniversa-
rio sarà celebrata nella Par-
rocchia di Monastero dome-
nica 7 dicembre alle ore 9.
Grazie a chi si unirà nella
preghiera.

2007  2025 

GABRIELE AIMAR
“DICIOTTO anni fa, all’alba

di una domenica, la nostra vita
si è fermata pensandoTi 
ogni giorno con infinita 
tenerezza e nostalgia.

Il tempo passa … 
il dolore è sempre lì… 

ci manchi …ci manchi tanto;
nei momenti più difficili 

ci sostiene il ricordo del tuo 
sorriso, della tua simpatia,

amicizia, disponibilità verso gli
altri…, il credere che vivi in un
mondo pieno di tranquillità, 

di amore, di luce……
Sei sempre con noi …, con tutti
coloro che hai amato e che con-

tinuano ad amarti ....
Ti ricordiamo felice!”. 

Con il nostro amore di sem-
pre, ci uniremo in preghiera
domenica 7 dicembre 2025,
alle ore 9,00 nella Chiesa
parrocchiale di S. Lorenzo a
Cartignano.
Grazie a chi si unirà nel ri-
cordo e nella preghiera.

“Le persone che ami non se ne vanno mai, 
restano nel tuo cuore ed è lì che continuano a vivere ...”

La S. Messa sarà celebrata nella Parrocchia di San Giuliano di Roc-
cabruna, domenica 14 dicembre, alle ore 9,30.
Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2022 2025 

GIUSEPPE LERDA 
- BEPPE -

2018 2025 

PAOLO DEMICHELIS

2017 2025 

SANTINO MISSENTI
“Volerti bene è stato facile, 
dimenticarti impossibile.” 

I tuoi cari pregheranno per Te
nella S. Messa di anniversario
che sarà celebrata nella Par-
rocchia di Cartignano, dome-
nica 14 dicembre alle ore 9.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

GIOVANNI ALLEMANDI
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
San Michele di Prazzo, dome-
nica 14 dicembre alle ore 15,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

MARIO MAISA
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
al dott. Fissore, a tutto il perso-
nale A.D.I. e all’Associazione
Nazionale Alpini.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, domenica 21 dicem-
bre alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

CATERINA OLIVERO 
ved. DECLEMENTI

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
ai dottori Carlo Ponte, Luca
Fissore e a tutto il personale
A.D.I.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Pratavecchia, sabato 20 dicem-
bre alle ore 18.

On. Fun. VIANO

Il tempo passa ma l’esempio ed i ricordi che ci avete lasciato, 
non tramontano mai.

I figli Alfio e Gabriella, con le rispettive famiglie, si uniranno in pre-
ghiera nella S. Messa anniversaria che sarà celebrata sabato 13 di-
cembre alle ore 18,30 nella Chiesa parrocchiale di Dronero.

On. Fun. GHIGLIONE

5° Anniversario

MARIA ASTESANO
ved. RINAUDO

LUIGI RINAUDO

10° Anniversario

La moglie Olga, il figlio Ivano
con Elena ed i nipoti Alessan-
dro e Tanyo, commossi per la
grande dimostrazione di af-
fetto e stima tributata al loro
caro

GIOVANNI GALLIANO
- ZANÒ -

nell’impossibilità di giungere a
tutti personalmente, ringra-
ziano quanti con scritti, fiori,
preghiere e personale parteci-
pazione al rosario ed al fune-
rale hanno condiviso il loro
grande dolore.
Un ringraziamento particolare
viene rivolto al Dott. Giovanni
Manera, alle infermiere domi-
ciliari del territorio ed al par-
roco Don Enzo Conte.

On. Fun. GHIGLIONE

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

GAIA CONTE
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Pratavecchia, sabato 20 dicem-
bre alle ore 18.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

ROMANA RAPETTI 
ved. PARACONE

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
San Damiano Macra, domenica
30 novembre alle ore 11,15.

On. Fun. VIANO



VITA SOCIALE  11  Novembre 2025

Nei giorni scorsi abbiamo con-
segnato materialmente all’A.I.L.
sezione di Cuneo ed al Fiore
della Vita di Savigliano, il ricavato
della 10ª Passeggiata per la Vita. 
Siamo fieri ed orgogliosi per come
avete accolto e partecipato atti-
vamente a questa decima edi-
zione: 4684 pettorali venduti,
più 327 pettorali per gli amici a
quattro zampe. Con alcune of-
ferte raccolte direttamente in
piazza la mattina stessa, siamo
riusciti a donare € 15.196,00
sia all’A.I.L. sez. di Cuneo, sia al
Fiore della Vita di Savigliano.
Tutto questo è stato possibile
grazie ai tanti sostenitori che
con le loro donazioni o forniture
varie, ci aiutano a predisporre il
ricco pacco gara e ci permettono
di devolvere l’intero incasso dei
pettorali venduti, più le offerte
raccolte in piazza.
I nostri grazie non saranno mai
abbastanza per riuscire a dimo-
strarvi la nostra riconoscenza.
Questi risultati arrivano grazie
alla disponibilità di tante persone,
enti, ecc. ecc.
Sperando di non dimenticare

nessuno vogliamo provare a dirvi
GRAZIE uno ad uno: all’Ammi-
nistrazione comunale di Dronero
che ci accoglie tutti gli anni met-
tendoci a disposizione attrezza-
ture e logistica, ecc. ecc.; all’Am-
ministrazione comunale di Roc-
cabruna che ci fa sempre trovare
il tratto di percorso di sua com-
petenza, curato e pulito; al per-
sonale dell’Ufficio di Polizia Locale
e dell’Ufficio Tecnico di entrambe
le Amministrazioni per la dispo-
nibilità e pazienza che dimostrano
fattivamente per la Passeggiata
per la Vita; alla locale stazione
dei Carabinieri, alle Associazioni
di volontariato che controllano
il percorso – carabinieri in con-
gedo di Saluzzo, soccorso radio
di Saluzzo, protezione civile di
Dronero, A.I.B. e protezione civile
di Roccabruna; i volontari dei
vigili del fuoco di Dronero per la
loro preziosa presenza in piazza;
la croce rossa di Dronero per il
servizio indispensabile sia in
piazza, sia con i loro volontari a
piedi lungo il percorso della Pas-
seggiata stessa.
Un grande grazie lo dobbiamo

all’A.F.P. di Dronero, al suo di-
rettore generale Ingrid Brizio ed
a tutti i suoi collaboratori per
la collaborazione ed il sostegno
dato alla decima edizione; alla
Proloco di Montemale per la
fornitura della struttura coperta
per la distribuzione dei pacchi
gara. Grazie all’Associazione
commercianti “Il Bottegone” per
la collaborazione e l’allestimento
delle vetrine dei loro negozi.
Un enorme grazie, ma non sarà
mai abbastanza grande, a tutte
le persone che mesi prima, die-
tro le quinte, senza mai apparire,
iniziano a lavorare e curare ogni
dettaglio per arrivare alla quarta
domenica di settembre pronti
ad accogliervi sorridenti ed in
amicizia.
GRAZIE a tutti voi che ogni
anno partecipate sempre più
numerosi, che ogni anno ci ri-
cordate che i nostri giovani, an-
che se sono passati velocemente
su questa terra, non sono pas-
sati invano, che credete in quello
che facciamo e da parte nostra,
vi assicuriamo che ogni cente-
simo verrà utilizzato per soste-
nere la ricerca, per sostenere le
case A.I.L. Cuneo, Casa#Anna
a Savigliano, per sostenere le
famiglie in difficoltà nel periodo
di cura di un loro famigliare,
per sostenere tutte quelle piccole
necessità che in certi periodi
della vita possono apparire in-
sormontabili, GRAZIE.
Noi ci siamo, voi continuate a
essere con noi. Tutti insieme,
con poco possiamo fare molto,
e ci permettiamo di ricordare
che “Fare del bene e aiutare,
per prima cosa fa bene a chi lo
fa”.
GRAZIE, ci vediamo il 27 set-
tembre 2026

PASSEGGIATA PER LA VITA 2025

Donati 15.196 euro ciascuno all’AIL e al Fiore della Vita

Il grazie degli organizzatori
DRONERO 

Pranzo sociale Avis
Premiati i donatori più assidui

Domenica 16 novembre si è
svolto il consueto pranzo so-
ciale della sezione AVIS di
Dronero. La giornata è iniziata
con la Santa Messa nella par-
rocchia di Sacra Famiglia di
Roccabruna celebrata da don
Andrea Borello con la pre-
senza delle sezioni consorelle
di Caraglio, Valgrana, Cerva-
sca e Busca. La festa è prose-
guita poi al Ristorante
“Roccerè” di Roccabruna.
Il Presidente Laura Demaria,
ha colto l’occasione per rin-
graziare i soci per la genero-
sità e l’amore per il prossimo
che viene dimostrato attra-
verso l’opera di donazione del
proprio sangue. Ha poi prose-
guito il discorso ricordando

che la sezione Avis di Dronero
conta una buon numero di
donatori effettivi anche se il
Centro Trasfusionale di
Cuneo registra un calo delle
donazioni.
Durante il pranzo sono state
effettuate le premiazioni degli
avisini che hanno raggiunto
un traguardo significativo di
donazioni, esempio di altrui-
smo e generosità che sono i
fondamenti di questa associa-
zione.
Nel corso del banchetto, non
sono poi mancati momenti di
divertimento e simpatia tra i
partecipanti. Una bella gior-
nata di festa all’insegna della
solidarietà, conclusa con il
ringraziamento, da parte di

tutto il Direttivo, ai donatori
presenti per l’importante
opera di volontariato svolta a
favore del prossimo.

Premiazioni
Benemerenza in rame 15
Donazioni
Allione Claudia, Atilla Ab-
dessamad, Blesio Miranda
Benemerenza in oro 50
Donazioni
Sonzini Antonio, Rebuffo
Livio
Benemerenza in oro con
smeraldo 100 Donazioni
Aimar Emanuela, Rubin Er-
manno
Benemerenza in oro con
diamante
Bonello Luigi

Consegna del contributo a "Casa Anna" Savigliano

Foto di gruppo dei volontari davanti alla parrocchiale di Sacra Famiglia

Consegna del contributo al Reparto di Ematologia del Santa Croce

DRONERO

Banda musicale San Luigi
Nuove divise con il contributo di BCC

Domenica 7 dicembre alle ore 17, in concomitanza con i mercatini di Natale, la banda musicale
San Luigi di Dronero terrà un concerto in teatro, occasione – tra l’altro - per dare il giusto risalto
all'aiuto che la Banca Rurale di Caraglio ha dato contribuendo all’acquisto delle nuove divise.

Il Comune di Dronero ha organizzato un incon-
tro per ricordare il comandante partigiano Detto
Dalmastro, a 50 anni dalla sua somparsa nel
1975, in collaborazione con l’Istituto Storico
della Resistenza di Cuneo, con la Sezione ANPI
di Dronero e con l’Agenzia di Sviluppo di AFP. 
Venerdì 21 novembre, in Sala Giolitti sono inter-
venuti Paolo Calvino, Marco Ruzz,i Gigi Ga-
relli, Livio Berardo. Introduzione a cura
dell’Assessore alla Cultura Carlo Giordano
Detto Dalmastro era nato a Cuneo nel 1907.
Dopo il servizio militare come ufficiale degli al-
pini, entrò all'ACI di Cuneo, di cui diventò diret-
tore provinciale. Nel frattempo studiava
all'Università di Torino, dove si laureò in scienze
economiche e commerciali (1936).
Durante la Seconda guerra mondiale, l'8 settem-
bre 1943 è in forza al 2º Reggimento Alpini di
stanza a Cuneo. In contatto con Duccio Galim-
berti, raccoglie un gruppo di ufficiali - tra i quali
Giorgio Bocca – con cui decide di rifugiarsi in
montagna. Già l'11 settembre Dalmastro è l'ani-
matore del Gruppo Frise in Valle Grana. Dalma-
stro e Galimberti fondano poi la brigata "Italia
Libera", prima formazione partigiana tra quelle
che confluiranno nelle Brigate Giustizia e Li-
bertà.
Nella primavera del 1944, in Val Maira, le divi-

sioni GL comandate da Dalmastro e da Bocca
combattono con successo, evitando scontri fron-
tali. Nel maggio del 1944 Detto Dalmastro con-
duce un'intensa attività diplomatica con i
maquisards della Resistenza francese, che porta
ai Patti di Saretto. Alla fine di marzo del 1945 è
nominato commissario politico del 1º Gruppo
delle Divisioni GL, intitolato allo scomparso Duc-
cio Galimberti, trucidato dai fascisti.
Alla Liberazione, il C.L.N. nomina Dalmastro
commissario dell'Ufficio Provinciale dei Trasporti
di Cuneo, incarico che ricopre nel maggio-giugno
1945. Ne frattempo regge la segreteria organiz-
zativa piemontese del Partito d'Azione. Al suo
scioglimento, nel1947, Dalmastro entra nel Par-
tito Socialista Italiano. Svolge attività di dirigente
industriale delle "Cartiere Burgo" e di numerose
altre società, tra cui la C.R.C. Dal 1964 è pre-
siede l'ANPI di Cuneo. Presiede l'Archivio nazio-
nale cinematografico della Resistenza. Nel
ventennale della Liberazione fonda l'Istituto sto-
rico della Resistenza di Cuneo. Scompare il 21
novembre 1975, a 67 anni.
A lui è dedicato il rifugio che sorge sulla sommità
della borgata Santa Margherita di Dronero,
inaugurato il 2 giugno 1970 al centro della zona
delle operazioni delle formazioni GL della Valle
Maira.

DRONERO

Omaggio a Detto Dalmastro
Un incontro per ricordare il comandante partigiano



I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

GUIDO MARINO
nell’impossibilità di farlo per-
sonalmente, sentitamente
ringraziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori,
preghiere e partecipazione
alle sante Funzioni sono stati
loro vicino e di conforto nella
triste circostanza.
Un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Ferro e a
tutto il personale del Reparto
di Medicina Interna di Cuneo.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, sabato 20 dicembre
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

Il giornale 
è stato stampato 
il 26 novembre

Novembre 202512   ATTUALITA’

ANNUNCI ECONOMICI

CERCO in affitto mono o bi-
locale arredato a Roccabruna,
Villar S. Costanzo o Dronero.
Un po’ panoramico e, se pos-
sibile, con ascensore se non
ubicato al piano terra. Sono
roccabrunese. 
Tel. 348-2360910. 

2019  2025 

GIUSEPPINA GIRARDO
ved. CHIAPELLO

(PINA BRUNDA)

“Non si perdono mai coloro che
amiamo, perché possiamo

amarli in Colui 
che non si può perdere.”

(Sant’Agostino) 
Pregheremo per te nella S.
Messa di sesto anniversario
che sarà celebrata nella Par-
rocchiale di Pratavecchia, sa-
bato 27 dicembre alle ore 18.
I familiari ringraziano quanti
si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

On. Fun. VIANO

RINGRAZIAMENTI

Per facilitare la composi-
zione della pagina, si ricorda
che i necrologi devono per-
venire alla redazione de Il
Drago (via Fuori le Mura  5)
possibilmente entro il giorno
20 di ogni mese. Non si as-
sicura la pubblicazione del
materiale giunto dopo tale
termine.
La Redazione è aperta al
pubblico il lunedì mattina
ore 9,30-10,30 e il venerdì
pomeriggio ore18-19.
Inoltre è possibile inviare ne-
crologi anche mediante e-
mail al seguente indirizzo:
d r a g o n e d r o n e r o @
gmail.com

ON. FUNEBRI

GHIGLIONE
DRONERO

ANNIVERSARI

Leggete e diffondete  Il Drago,
la voce di Dronero e Valle Maira.

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

PIETRO CLARO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
alla dott.sa Dutto, agli infermieri
e a tutto il personale della Casa
di Riposo A. Riberi di Stroppo.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Elva, domenica 7 dicembre alle
ore 15,30.

On. Fun. VIANO

I familiari di

GIULIANA ROVERA 
ved. CHIAPELLO

ringraziano quanti sono stati
loro vicino nella triste circo-
stanza.
Un ringraziamento particolare
al dott. Fissore, alla sig.ra Fla-
via e a tutto il personale della
Casa di Riposo “Don Grassino”
di San Damiano Macra.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

MARGHERITA SQUINABOL 
ved. ARGENTA

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
alla dott.sa Dutto, agli infermieri
e a tutto il personale della Casa
di Riposo A. Riberi di Stroppo.
La S. Messa di trigesima è stata
celebrata nella Parrocchia di Ca-
nosio, domenica 23 novembre.

On. Fun. VIANO

ON. FUNEBRI

MADALA
DRONERO

ON. FUNEBRI

VIANO
DRONERO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

LORENZA LANDO 
ved. ABELLO

- ATTILIA -

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere
e partecipazione alle sante
Funzioni sono stati loro vicino
e di conforto nella triste circo-
stanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
S. Michele di Prazzo, dome-
nica 14 dicembre alle ore
15,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

ANGELA FALCO 
ved. FERRERI

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori,
preghiere e partecipazione
alle sante Funzioni sono stati
loro vicino e di conforto nella
triste circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, sabato 20 dicembre
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

MARIA ALLEMANDI 
ved. PASERO

- IUCIO -

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere
e partecipazione alle sante
Funzioni sono stati loro vicino
e di conforto nella triste circo-
stanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
S. Michele di Prazzo, dome-
nica 11 gennaio alle ore 15,30.

On. Fun. VIANO

ABBONAMENTI 2026
Già da novembre è possibile ab-
bonarsi al mensile Il Drago per
l’anno 2026.
Ci auguriamo che i lettori vo-
gliano darci fiducia anche per il
prossimo anno rinnovando l’ab-
bonamento annuale al costo di
19,00 euro.
Rilanciamo, come in passato,
l’abbonamento sostenitore per
coloro che hanno particolarmente
a cuore la vita del giornale e pos-
sano o vogliano contribuire con
una cifra superiore. Per un gior-
nale come il nostro, l’aiuto degli abbonati è essenziale, non
avendo altre forme di finanziamento esterno, se non la poca
pubblicità raccolta.
Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che rinnoveranno l’ap-
puntamento mensile con Il Drago
Tariffe Abbonamenti 2026
Abbonamento ordinario 19,00 euro
Abbonamento sostenitore a partire da 20 euro
Abbonamento estero 50,00 euro
L’abbonamento 2026 può essere effettuato versando l’importo
corrispondente:
- mediante bonifico bancario con codice IBAN: IT02-P07601-
10200-001003593983
-con bollettino sul conto corrente postale n. 001003593983
Il conto, unico, è intestato all’Associazione culturale Dragone
con sede legale in via IV Novembre 30 – Dronero. In entrambi
i casi – prima di qualsiasi altro dato - occorre indicare
esattamente nome e indirizzo dell’abbonato nella causale
di versamento.
La redazione è grata a tutti coloro che rinnoveranno l’abbo-
namento e a coloro che si abboneranno per la prima volta, uti-
lizzando il conto corrente citato sopra o recandosi (se in zona):
presso la Redazione in via Fuori le Mura 5 a Dronero, negli
orari di apertura al pubblico
presso i collaboratori del giornale
oppure in uno degli esercizi commerciali di Dronero e della
Valle in elenco, che ringraziamo per loro la preziosa collabo-
razione:
Cartolibreria Alice – via Giolitti
Valigeria Mattalia – via Giolitti
Marino Elettrodomestici – via Giolitti
Parrucchiere Ezio Bailo - P.zza Martiri
Macelleria Cucchietti - P.zza Martiri
Tabaccheria Pomero Marcella – via Roma
Bar Jack - P.zza XX Settembre
Caffè Torinese – Via IV Novembre
Cartoleria Snoopy via Montemale 
Alimentari Eleonora Bertaina - Pratavecchia
Farmacia Gallinotti – Roccabruna
Alimentari tabacchi da Viviana - Cartignano
La Gabelo di Baralis - Prazzo Inf.
Orario di apertura della redazione: lunedì dalle ore 9,30 alle
10,30 e venerdì dalle 18,00 alle 19,00
Mail dragonedronero@gmail.com – tel. 329-3798238 (solo ore
serali).
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Per gli abbonati che desiderano acquistare entrambe le pubblicazioni è previsto un ul-
teriore vantaggio. È possibile acquistare” Risveglio” e “I racconti di un pretore di cam-
pagna” ad un prezzo complessivo di 26,00 euro
Da richiedere presso la Redazione negli orari di apertura

ASSOCIAZIONE CULTURALE DRAGONE

I racconti di un 
pretore di campagna

di Luciano Allione
Quante cose possono nascondere i cassetti di
una scrivania, come un diario, un registro, qual-
che appunto. Leggendoli, forse per caso, si in-
contrano vite altrui, intimità lontane, segreti
inviolati. Dagli appunti di un magistrato, nasco-
sti in una vecchia scrivania in noce, abbando-
nata da anni, Luciano Allione, medico condotto
in pensione, collaboratore de Il Drago, ha dato
vita a due personaggi, tre racconti, un giallo.

In offerta a prezzo scontato agli abbonati a “Il Drago”
15 euro, anziché 18

Da richiedere in Redazione 
negli orari di apertura al pubblico

In offerta a prezzo scontato agli abbonati a “Il Drago”
15 euro, anziché 18

Da richiedere presso la Redazione 
negli orari di apertura

Nel volume, a cura di Alessandro Monetti, sono
stati raccolti alcuni degli articoli più significativi
pubblicati sul giornale locale dalla nascita nel
1969 al 2019, suddivisi in quattro categorie: gli
editoriali, la politica, la cronaca, le interviste e le
memorie.

ASSOCIAZIONE CULTURALE DRAGONE

Risveglio
Cinquant’anni di storia 

di un giornale di provincia
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La gita si svolge a una quota tra i
1000 e i 1200 metri, nel vallone di
Pagliero che si apre sulla destra, ri-
salendo la valle, e confluisce nel
Maira subito sopra l’abitato di San
Damiano. In basso, il vallone, è più
stretto, poi, al di sopra di Pagliero,
si divide in due rami: a sinistra il
vallone di Droneretto, dai fianchi
scoscesi, selvaggio e quasi del tutto
privo di insediamenti; a destra la
valle del rio di Chesta, ampia e so-
leggiata, con belle borgate, ricca di
prati e pascoli orientati a sud-ovest.
Un tempo molto popolato, questo
territorio in passato era considerato
tra i più ricchi della valle Maira, gra-
zie alla quota non molto alta, alla vi-
cinanza rispetto al fondovalle e alla
fertilità dei terreni caratterizzati,
sulla sinistra idrografica, da una
dolce pendenza.
Nella seconda metà del secolo
scorso si è verificato un periodo di
emigrazione verso la città, con con-
seguente abbandono dei villaggi, co-
struiti con perizia e, direi, con arte e
costati grande fatica. Oggi molti in-
sediamenti sono stati ristrutturati o
sono in via di recupero; molti citta-
dini si sono resi conto che la mon-
tagna è più bella, più tranquilla e
più sana delle città congestionate
dal traffico. Gli abitanti stabili, però,
sono ancora pochi; le borgate sono
frequentate soprattutto nel mese di
agosto e nei giorni festivi. 
La borgata Pagliero si trova su un
bel promontorio al sole. L’escur-
sione proposta si sviluppa prevalen-
temente lungo stradine, in parte
asfaltate, strette e poco o nulla traf-
ficate e su vie sterrate, in parte in
bei boschi e in parte in prati aperti
al sole, dove si incontrano le nume-
rose borgate. La zona è, a torto, poco
frequentata dagli escursionisti, ma
vale sicuramente una visita per la
varietà delle visuali che offre, per
l’ambiente in parte incontaminato e
in parte piacevolmente modellato

dal lavoro dell’uomo. La gita, svol-
gendosi quasi tutta su strada, è
consigliabile anche con bambini,
per un’escursione in bicicletta o per
un giro di corsa su terreno a sali-
scendi.

Pagliero m 1023, Fracchie m
1114, Serre m 1169, Pagliero.
Dislivello: circa 340 metri. Esposi-
zione: in ordine: 2 Km a ovest, 1 Km
a sud -est, 2 Km a est, 2 Km a sud-
ovest infine ovest e sud- ovest Diffi-
coltà: T, Turistico, privo di difficoltà;
presenta un breve tratto su sentiero
ondulato Lunghezza: 8,5-9,5 Km a
seconda se si visitano le borgate.
Tempo: da 2 ore a ore 3,30’. Carto-
grafia: Chaminar en bassa Val
Maira di Bruno Rosano.
Accesso stradale: da Dronero si ri-
sale la Valle Maira fino a San Da-
miano Macra; all’uscita del paese si
svolta a destra per Pagliero che si
raggiunge con 3 Km di stretta
strada asfaltata.  Parcheggio sulla
destra, al di sopra della strada e del
parco giochi 
Itinerario:
Dal parcheggio si prende la piccola
via asfaltata (segni bianco rossi e
segni gialli) che scende tra la chiesa
e il parco giochi, poi gira a destra e
poco dopo passa davanti al cimitero.
Dopo circa 1,5 Km la strada attra-
versa il torrente sul fondo del val-
lone, e passa pochi metri sotto
borgata Scombe Sottane (alcune
belle case); diventa sterrata e volta
a sinistra; la si abbandona e si pro-
segue dritto sul fondo del vallone
per altri 100 metri, poi con tre stretti
tornanti sulla sinistra si raggiunge
la borgata di Scombe Soprane. Qui
si prosegue in piano per una bella e
stretta via erbosa che diventa sen-
tiero e raggiunge la chiesa di San
Sebastiano; passa sotto il portico e,
dopo pochi metri, confluisce nella
strada più grande che porta a bor-
gata Paolini m 1110.

Si entra a destra nello stretto sen-
tiero che risale nella borgata e la si
attraversa passando tra una fon-
tana a destra e un magnifico esem-
plare di conifera a sinistra (penso
sia una Criptomeria Japonica). Si
esce dalle case verso sinistra rag-
giungendo una strada forestale che
va seguita verso destra. A sinistra,
invece, prima in discesa e poi con
breve salita porta a Borgata Frac-
chie (che vale sicuramente la devia-
zione).
La strada forestale procede in lieve
salita, prima verso est, poi verso
nord. Il fondo è gradevole, prima er-
boso, poi in terra battuta, attual-
mente ricoperto di foglie,
fiancheggiato dal bosco di faggi con
i fusti di un bel grigio e la corteccia
liscia e compatta. Dopo poco meno
di un Km, a quota 1220, a un bivio
si tiene la destra, in lieve discesa,
finché si raggiunge, con un tratto
più ripido, il fondo del vallone sol-
cato da piccolo torrente che forma
graziose cascatelle.
Si passa sul versante opposto e si
prosegue per comoda carrareccia; si
giunge a un pilone con bivio dove si
tiene la destra (a sinistra si sale a
B.ta Soleri sulla strada per Chesta),
e in breve si giunge a Serre. La bor-
gata, adagiata in zona abbastanza
pianeggiante è grande e molto bella.
Si esce dalle case dalla parte oppo-
sta dove si trova la stretta via asfal-
tata che passa tra i prati in una
zona molto aperta e solare. Questa
poi, nei pressi di borgata Bersia,
confluisce nella strada che da Che-
sta scende a Pagliero. Verso destra,
in poco più di 1,5 km, la strada,
asfaltata ma poco trafficata, transi-
tando per le borgate Bianchi e Chia-
breri, incontra poi una via che
scende sulla destra per borgata
Sasia e, passando a sinistra di una
fontana, riporta al parcheggio di
partenza.
                              Sergio Sciolla

ESCURSIONI IN VALMAIRA

Una gita per comode stradine. passando per una decina di borgate.

Le borgate di Pagliero

Veduta sul vallone di Pagliero

Andrea Mustoni è uno zoologo mila-
nese che viene coinvolto, a metà degli
anni ’90, nel progetto Life Ursus, il cui
obiettivo è quello di reintrodurre l’orso
nell’arco alpino italiano. Ne diventa il
coordinatore e al progetto dedica,
giorno e notte, il suo tempo per diversi
anni, occupandosi anche della cat-
tura, del trasporto e del successivo
monitoraggio degli orsi sloveni liberati
nelle nostre Alpi. Il libro è molto inte-
ressante, affronta direttamente non
solo gli avvenimenti di quegli anni ma
anche l’opportunità e le motivazioni
che hanno condotto allo sviluppo del
Life Ursus. L’argomento è oggetto di
ampio dibattito ancora adesso. Pro-
prio recentemente un amico del Tren-
tino Alto-Adige mi diceva di non
sentirsi più sicuro nell’andare in zone
poco frequentate delle sue montagne
e tutto questo, soprattutto al verifi-
carsi di incidenti sul territorio, sca-
tena ancora guerre mediatiche tra
favorevoli e contrari. Mustoni, nella
sua esperienza, è molto positivo. Il
tanto tempo dedicato alla ricerca degli
orsi, al loro studio e alla frequenta-
zione al di qua e al di là delle Alpi lo
rendono un testimone attendibile e il
quadro che ci propone è razionale ed
equilibrato. Innanzi tutto il carattere
dell’orso: timido e pauroso, è più fa-
cile che sia lui il primo a scappare al-
l’incontro con l’uomo anche se è pur
vero che trattandosi di un animale di
diversi quintali che per osservare me-
glio si alza sulle zampe posteriori può,
oggettivamente, incutere sano terrore
in chi lo incontra. Poi la velocità: è un
tratto distintivo dell’animale ed è il
motivo per cui, in caso di incontro
inatteso, si sconsiglia di mettersi a

correre a gambe levate. Se si spaventa
può diventare aggressivo e la velocità
con cui è in grado di correre supera
di gran lunga quella che siamo in
grado di raggiungere noi, anche se
spaventati. Infine la mobilità: si spo-
sta facilmente attraversando o risa-
lendo valli e valloni solo perché,
magari, si ricorda di dove ha pasteg-
giato a base di miele qualche giorno
prima.
Il progetto Life Ursus è stato, per Mu-
stoni, un periodo totalizzante. Le cat-
ture notturne, il monitoraggio (gps) di
esemplari che si muovevano senza
apparente motivo o la perdita del se-
gnale che lasciava temporaneamente
al buio i palmari riceventi, gli hanno

richiesto una dedizione senza orario
alla quale, tuttavia, si capisce che gli
ha fatto piacere dedicarsi. Il libro con-
tiene molte parti del suo diario di que-
gli anni che propone al lettore per
trasmettere la freschezza dell’impres-
sione del momento e non trapela mai
la sensazione che la fatica fatta sia
stata inutile.
Oggi sappiamo che in Trentino vivono
circa 100 orsi. Troppi? Pochi? Sicura-
mente, a distanza ormai di quasi
trent’anni, il progetto è stato un suc-
cesso dato che il numero raggiunto
consente di guardare con soddisfa-
zione alla ripristinata biodiversità in
quei territori. Ci si chiede, tuttavia, a
quanto pericolo e a quanti danni ci si
espone ora che il numero è così rag-
guardevole. In questo caso, non es-
sendo dati che Mustoni propone, ho
posto all’intelligenza artificiale due
domande: 1) quanti morti e quanti fe-
riti si sono registrati negli ultimi 10
anni a causa di orsi, lupi, cacciatori?
Ecco la risposta: orsi – 1 morto – 9 fe-
riti; lupi – 0 morti – 19 feriti; cacciatori
– 204 morti – 630 feriti. 2). Quanto è
il costo sostenuto dalla Regione per
rimborsare danni causati dagli orsi?
Circa 102.000€ nel 2023, circa
50.000€ nel 2024. Se i numeri che
l’AI fornisce sono corretti (o anche
solo sbagliati di poco) direi che anche
in questo caso si dimostra che l’uomo
non ha da difendersi, se non da sé
stesso.

Paolo Bersani
Andrea Mustoni, Un uomo tra gli orsi –
Ediciclo editore, 2022.

Il libro è in vendita presso la cartoli-
breria Alice di Dronero.

CONSIGLI DI LETTURA

Un uomo tra gli orsi
Uno zoologo alle prese con la reintroduzione dell’animale nelle Alpi

Promosso dalla Rete del Buon Cammino, ha preso il via domenica 23 no-
vembre il progetto “L’Anello del Gusto” con il primo di una serie di eventi
che permetteranno di far conoscere ai partecipanti l’Agri-Atelier, circuito
di piccole attività a conduzione familiare nel settore primario (dai prodotti
della terra al vino), nella ricettività e ristorazione ma anche nell’artigianato
e nella trasformazione. Una nuova formula per un turismo naturalistico e
gastronomico in Valle Maira.
L’Anello si presenta come un percorso di sapori e scoperte pensato per es-
sere fruito anche da chi non è più giovanissimo o si sposta con passeggini
e animali da passeggio: un circuito di salutari camminate nel verde sui
sentieri occitani, intervallate dalla visita animata alle aziende coinvolte nel
progetto. Anche senza eventi organizzati, il progetto vuole diventare un’oc-
casione per scoprire una rete di accoglienza e servizi che i visitatori possano
sfruttare in tutte e quattro le stagioni, regalandosi un weekend fuori porta
alla portata di tutte le tasche.
Il primo appuntamento ha toccato i Comuni di Dronero e Cartignano: la
coltivazione del mais “dente di cane” e le sue applicazioni nel forno a legna,
l’antica ricetta della torta di Tetti, il vitigno di media valle recentemente ri-
scoperto da un giovane imprenditore, l’accoglienza della Bottega del Buon
Cammino e l’ospitalità di Cartignano, per il pranzo.
A metà pomeriggio, presso il municipio di Cartignano la presentazione uf-
ficiale del progetto, alla presenza degli amministratori locali e di tutti i par-
tner dell’Agri-atelier della media valle Maira coinvolti nel progetto che, in
bassa stagione, combina turismo ed esperienze, conoscenze del territorio
e sapori tradizionali, a favore di un pubblico trasversale.
Partenza domenica alle 8,30 dal campo sportivo di Tetti. Nella frazione,
tappa presso La Bottega di Mariuccia nata nel 1957 e oggi condotta da Si-
mone Giorsetti. Il pane di Tetti, preparato da Fabrizio, è ancora oggi il cuore
della produzione, affiancato da grissini e torte realizzati con la cura arti-
gianale di un tempo. La specialità incontrastata però è la tipica torta della
frazione. Il fratello Francesco gestisce un’azienda agricola che produce pa-
tate, ortaggi e ha recuperato il mais “dente di cane”.
Poi la Cantina Del Negro, guidata da Tommaso (per tutti “Tommy Wine”),
distributore e appassionato conoscitore di vini. Da cinque anni sta lavo-
rando a un progetto culminato lo scorso luglio con l’inaugurazione della
nuova cantina a Cartignano e con la messa a dimora di due ettari di vi-
gneto. Il cuore del progetto è il recupero di un vitigno quasi scomparso: La
Blancio (Gouvais Blanc), un’uva bianca un tempo coltivata in tutto il ver-
sante montano della Maira.
Dopo una tappa-aperitivo alla Bottega del Buon Cammino (punto di riferi-
mento territoriale del programma), il momento conviviale a tavola ospiti di
Viviana Sismondi nel locale situato nella piazza centrale di Cartignano.

VALLE MAIRA

L’Anello del Gusto
Camminate, degustazioni ed esperienze 



La città di Dronero in relazione
al gioco della petanque è da
sempre considerata la terra di
grandi campioni, Basta pensare
ai ben 105 titoli italiani con-
quistati. Fior di campioni (ne
citiamo alcuni) da Bartolomeo
Rinaudo a Domenico Massano,
da Angelo Serale (braccio d’oro)
a Domenico Ghio (il più grande
in assoluto), da Rolando Torre
per poi arrivare a Luciano Lerda.
Non tutti ricorderanno poi quella
che era definita “via dell’oro”,
così era stata soprannominata
Via Balmarossa a Dronero. Qui
risiedevano ben quattro cam-
pioni: Luigi e Giacomino Ribero,
Paulin Lerda e Bartolomeo Ri-
naudo.
Dopo l’exploit dello scorso anno

col titolo mondiale a terne, con
cui si laureavano campioni del
mondo in Francia il nostro An-
drea Chiapello (ora tesserato
con la forte rappresentativa di
Frejus), Diego Rizzi, Davide La-
forè e Alessio Cocciolo, un altro
sensazionale risultato. I ragazzi
under 18 del Ct azzurro Mosè
Nassa, domenica 26 ottobre,
conquistano a Isla Cristina in
Spagna un altro titolo mondiale.
Chi sono i neo campioni del
mondo? La dronerese Asya Ver-
cellone, Fabio Musso di Cerva-
sca (in prestito), Thomas Ri-
naudo di Busca e Aline Leger
di Aosta.
“Grande gioia e soddisfazione –
ha commentato Mosè Nassa il
giorno dopo in occasione del

brindisi presso la Società Boc-
ciofila Valle Maira organizzato
dal Ct Luciano Lerda con lo
stato maggiore della società- i
ragazzi hanno avuto la giusta
concentrazione e passo dopo
passo è arrivata la vittoria contro
il Madagascar grande favorito”
Emozione grande ha provato
Asya Vercellone per questo suo
primo titolo: “Felicissima per
quanto accaduto, solo ora me

ne sto rendendo conto”.
“Orgoglioso dei nostri ragazzi-
esprime il responsabile in Com-
missione Giovanile Nazionale,
l’ex presidente Franco Barbe-
ro- tutto ciò ritengo sia il frutto
di lavoro di anni”
Prossimo appuntamento: do-
menica 7 dicembre col Pranzo
Sociale in bocciofila e le pre-
miazioni di tutti i campioni.

Pi.erre
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BOCCE PETANQUE

Sul tetto del Mondo
Campioni iridati di petanque i giovani guidati da Mosè Nassa

Sabato 25 e domenica 26 otto-
bre, nel palazzetto (Pala Ercole)
di Policoro (MT), si sono svolte
le gare per il Grand Prix Italia
categoria cadetti e juniores.
Nelle due giornate si sono di-
sputate le categorie maschili e
femminili, l’ASD Valle Maira,
rappresentata da sei atleti, ha
strappato una medaglia ed
egregi piazzamenti con i se-
guenti risultati : 
Yuri Penone Kg 100 si classi-
fica al secondo posto. Una gior-
nata di piena forma e
determinazione per Yuri che lo
vede vincere due incontri in
meno di 20 secondi, l’incontro
di finale lo deve cedere per
troppa sicurezza. Yuri ha di-
mostrato grinta e tecnica - af-
ferma il tecnico Diego Penone)-
è una conferma della sua cre-
scita ma deve ancora miglio-
rare mentalmente.
Claudia Marchiò Kg 70, ha
vinto due incontri per IPPON
(ko tecnico) con buona tecnica
e concentrazione, che,  pur-

troppo è venuta a mancare
nell’incontro di semifinale che
la vede perdere, ma non trova
neanche il riscatto nei ripe-
scaggi, che le valgono il settimo
posto. Una bella prova per
Claudia, manca ancora la con-

tinuità.
Martina Luciano Kg 52, perde
al primo incontro per una di-
sattenzione e non viene più re-
cuperata.
Luisa Belliardo Kg 57, ha vinto
un incontro per IPPON (ko tec-

nico) con buona tecnica e con-
centrazione, poi si è spenta
negli altri due incontri, en-
trambi persi.
Christian Tosello Kg 66, ha
vinto due incontri per IPPON
con buona tecnica, perde il

terzo e non viene recuperato.
Giacomo Garelli Kg 66, la sua
è una giornata no, sia di testa
che di tecnica, perde al primo
incontro.

Campionati italiani 
assoluti A2
Marco Varetto, Yuri Penone
e Claudia Marchiò strappano
il biglietto per la finale
Nella giornata di domenica 2
novembre nel palazzetto di
Leinì (TO) si è svolta la qualifi-
cazione del Campionato Ita-
liano Assoluto A2 e l'A.S.D.
Judo Valle Maira è stata rap-
presentata da tre atleti: 
Claudia Marchiò Kg 70 si clas-
sifica al primo posto vince due
incontri, per IPPON (KO tec-
nico).
Yuri Penone Kg 100 si classi-
fica al secondo posto vince tre
incontri, per IPPON e perde la
finale.
Marco Varetto Kg 81 si classi-
fica al settimo posto vince due

incontri, per IPPON e perde il
terzo incontro.
Nella stessa giornata si sono
svolte anche le qualificazioni
del Campionato Italiano A2
Esordienti l’ASD ha schierato
un solo atleta, in quanto Diego
Allione è qualificato di diritto
per la finale A2 e Giammario
Francesco è qualificato per la
fase finale A1.
Achille Bonito Kg 55 perde il
primo incontro, nei ripescaggi
tira fuori tutta la sua grinta
vincendo due incontri per
IPPON (KO tecnico), ma pur-
troppo perde l’incontro qualifi-
cazione e si classifica al quinto
posto.
Varetto, Penone e Marchiò
strappano il biglietto per la fi-
nale A2 a Follonica che si svol-
gerà il 22/23 novembre,
mentre Allione lo vedremo alla
finale A2 a Roma il 15/16 no-
vembre.
Il direttivo e i tecnici augurano
un grosso in bocca al lupo a
tutti i finalisti.

Foto di gruppo dei partecipanti al Gran Prix di Policoro

La serie A maschile 2025-2026 di petanque parte con due
sorprese. Dopo la mancata iscrizione al campionato di
Biarese (vincitrice nella scorsa stagione) e Auxilium Saluzzo,
il campionato si svolgerà con 7 squadre, tre liguri e quattro
cuneesi, che si affronteranno in una regular season di 14
giornate a partire dal 15 novembre fino all’11 aprile 2026.
Ovviamente, per ciascun turno ci sarà una squadra a riposo.
Restano da definire data e luogo in cui si svolgeranno le
Final Four scudetto 2026, alle quali accederanno le prime
quattro formazioni in classifica al termine della stagione re-
golare.
E l’ASD Valle Maira, che lo scorso anno aveva condotto in
testa tutta la regular season del campionato di A2 mancando
poi l’appuntamento con i play-off finali, è stata ripescata
dopo le defezioni delle due formazioni cuneesi ed inserita nel
gruppo di AM. Sarà ancora guidata da Luciano Lerda e avrà
in rosa giocatori esperti tra cui il CT nazionale Mosé Nassa e
parecchi giovani come il campione del mondo Juniores
Thomas Rinaudo. La formazione completa: Luca Abbà (cat.
A), Fabio Musso (cat. A), Mosè Nassa (cat. A), Davide Capornio
(cat. A), Massimo Cartelli (cat. B), Thomas Rinaudo (cat. B),
Ernest Nassa (cat. B), Mauro Martini (cat. A), Marco Ternavasio
(cat. C). Allenatore Luciano Lerda.
AM le squadre in competizione: Vita Nova, A.B. Genovese,
Biancheri Muller, Costigliolese, Valle Maira, Petanque
Buschese e San Bartolomeo.
Nella prima giornata di campionato, sabato 15 novembre,
vanno a punti le veterane mentre per le neo promosse
l’esordio coincide con una sconfitta. Anche la Valle Maira in
trasferta a Genova contro l’A.B.G. esce dal campo battuta
dai padroni di casa.
Nella seconda giornata, sabato 22 novembre, Vita Nova
balza solitaria in vetta alla classifica. La formazione di Savi-
gliano è l’unica a punteggio pieno grazie al successo contro
A.B. Genovese. Successo interno e primi tre punti invece per
la Muller Bordighera ai danni della Costigliolese in una sfida
combattuta fino alle ultime prove. E primi tre punti anche
per la neo promossa Valle Maira che, a Dronero, ha superato
la Petanque Buschese.

SERIE AM
Risultati 1ª giornata: A.B. Genovese – Valle Maira 14-8;
Petanque Buschese – Costigliolese 9-13; San Bartolomeo –
Vita Nova 2-20. Riposa Muller Bordighera. 
Risultati 2ª giornata: Valle Maira – Petanque Buschese 14-
8; Muller Bordighera – Costigliolese 14-8; Vita Nova – A.B.
Genovese 14-8. Riposa: San Bartolomeo.
Classifica: Vita Nova 6, A.B. Genovese 3, Muller Bordighera
3, Valle Maira 3, Costigliolese 3, Petanque Buschese 0,
San Bartolomeo 0.
Prossimo turno 29 novembre, riposa ASD Valle Maira

BOCCE PETANQUE

L’ASD Valle Maira in A
Ripescata ad inizio stagione dopo due defezioni

Da sinistra, con gli occhiali, Claudio Vittino, capo delegazione
Fib di Torino; Aline Leger di Aosta, in piedi Thomas Rinaudo
di Busca, Asya Vercellone di Dronero, Mosè Nassa e ultimo a
dx Fabio Musso di Caraglio (in prestito)

A.S.D. JUDO VALLE MAIRA

Altre medaglie …
Yuri Penone secondo al Gran Prix di Policoro

Da sin Mosè Nassa, Aline Leger, Asya Vercellone, Fabio
Musso e Thomas Rinaudo

La formazione dell’ASD Valle MairaNella foto Claudia Marchiò sul secondo gradino del podio

Nella giornata di sabato 22 e domenica 23 novembre nel palazzetto
Comunale di Follonica si sono svolte le Finali dei Campionati
Italiani Assoluti A2. L’A.S.D. Judo Valle Maira è stata
rappresentata da tre atleti seguiti dal Maestro Diego Penone.
Claudia Marchiò Kg70 vince tre incontri con tecnica e tattica
perfetta, perde la finale e si classifica al secondo posto e si qualifica
per la Finale A1. “Bella gara - commenta il Maestro - per la prima
finale A2 disputata andare subito a medaglia è un risultato di tutto
rispetto sono contento di questo risultato tutto meritato”.
Marco Varetto Kg 81 perde il primo incontro di misura e con
qualche svista arbitrale, non viene più recuperato. “Gara,
sfortunata, Marco sicuramente meritava di più”.
Yuri Penone Kg 100 perde il primo incontro, viene ripescato e perde
anche il secondo incontro di misura. “Gara con poche ambizioni -
dice il Maestro - Yuri rientrava da una brutta influenza e con un
handicap al ginocchio sinistro che si sta portando dietro da tempo,
si dovrà fermare per qualche mese per recuperare dall’infortunio”.

A.S.D. JUDO VALLE MAIRA

Ancora medaglie alle finali nazionali  
Claudia Marchiò 2ª classificata



Pro dronero-Alessandria al Filippo Drago

Domenica 2 novembre Valentina Ge-
metto si laureava per il secondo anno
consecutivo campionessa italiana della
10 km su strada a Prato.
“Fino a 4 anni fa sembrava una cosa im-
possibile- ci dice Valentina - ora invece
sono partita con il pettorale numero 1. Da
campionessa in carica e da favorita”.
“Non e' stata una gara molto semplice –
continua il suo racconto la Gemetto ora
residente a Roccabruna, dove convive con
Paolo Aimar fresco presidente della Asd
Villar - le mie rivali hanno fatto gara su
di me. Il ritmo i primi km era davvero
lento, quasi passo da maratona con un
primo km a 3.25, ho tirato fino al quinto
km davanti io, poi mi sono un pochino
"stufata" e ho fatto passare un atleta bu-
rundiana che poi ha vinto la gara lei (fuori
classifica). Con un ritmo lento avevo
paura di Micol Majori, lei è sempre molto
forte sulle volate e portarla l'ultimo km
sarebbe stato un rischio.
A metà gara stavo davvero bene, ero in
controllo e piano piano il ritmo è cre-
sciuto. L'ultimo km mi sono lasciata an-
dare, la seconda italiana era a 30 secondi
e non ho voluto spendere il 100% perchè
dopo tanti infortuni, ho capito che ogni
tanto bisogna accontentarsi e magari re-
cuperavo la gara prima e riuscivo ad al-

lenarmi subito di nuovo bene.
Al traguardo ero davvero felice. È arrivato
l'abbraccio con Paolo, i miei genitori, il
presidente della mia società Luigi Ce-
liento, della forte Caivano Runner e il mio
tecnico, chicco Leporati.
Il giorno dopo ero soddisfatta, mi sono

subito messa al lavoro sia nella mia atti-
vità di azienda agricola sia atleticamente
parlando”
I prossimi obbiettivi sono alle porte, gli
europei di cross a dicembre e poi chissà
Valentina vorrà puntare ai mondiali in-
door.
“Non ce tempo per festeggiare adesso –
continua la fresca di titolo campionessa
d’Italia- sono consapevole di poter fare
bene e sono in costante crescita.
Si, poi in teoria dovrei anche sposarmi,
ho fatto il calendario del prossimo anno,
europei outdoor, coppa Europa, mondiali
indoor. Penso che farò delle scelte, ma ho
ancora tempo un mesetto per decidere
bene tutto!”
A Prato erano presenti oltre agli illustri
plurititolati genitori, Barbara e Maurizio,
il duo Mara Rebuffatti e Raffaele Delpui,
roccabrunesi, facenti parte del direttivo
dell’Asd Villar.
In Valle Maira non si sono fatte attendere
le felicitazioni e l’orgoglio dei sindaci di
Roccabruna Livio Acchiardi, di Villar San
Costanzo Stefano Ribero e Mauro Aste-
sano sindaco di Dronero.
Prossima tappa, il cross internazionale “5
Mulini” (mentre il giornale sta andando in
macchina).

Paolo Riba

Parte male il mese di novem-
bre con una sconfitta casa-
linga recuperata poi da un
pareggio esterno e da una vit-
toria al Filippo Drago, che
fanno ben sperare, ma pur-
troppo arriva una nuova bat-
tuta d’arresto nel derby di
Mondovì.

Pro Dronero 1
Alessandria Calcio 2
Domenica 2 novembre. La Pro
Dronero ospita sul terreno del
Filippo Drago l’Alessandria
Calcio, prima in classifica. Nel
primo tempo i “grigi”, dopo un
avvio all’attacco al quale la Pro
cerca di rispondere, mettono a
segno il doppio vantaggio gra-
zie a Modou Diop che va a rete
al 24° minuto, sugli sviluppi di
un calcio d’angolo, e a Lorenzo
Pellegrini che segna il bis al 38°.
Al rientro in campo la Pro Dro-
nero subisce l’espulsione di Bo-
niello per doppia ammonizione
nel giro di pochi minuti, ma pur
in inferiorità numerica non si
perde d’animo e con Marco Ca-
ridi accorcia le distanze al 12°
della ripresa. Da lì in poi, tutta-
via, il risultato non cambia, no-
nostante l’Alessandria sia
costretta alla difensiva da una
Pro battagliera che, però, in-
cassa la quarta sconfitta conse-
cutiva.

Luese Cristo Alessandria 0
Pro Dronero 0
Domenica 9 novembre. Al Fi-

lippo Drago arriva il Pinerolo
che naviga in bassa classifica
e che non crea grossi problemi
ai padroni di casa sotto una
pioggia incessante. Qualche ti-
more c’è stato quando ad an-
dare in vantaggio sono stati
proprio gli ospiti con Ivan Di
Gregorio, ma poi ci ha pensato
Giole Piretro a portare in parità
le due formazioni. A seguire,
un rigore trasformato da Fa-
bricio De Peralta assegna il
vantaggio ai padroni di casa
che alla fine allungano ancora
con Paride Boniello e si aggiu-
dicano tre punti importanti
che servono, pur con un pic-
colo margine, ad uscire dalla
zona rossa dei play-out. 

Pro Dronero 3
Pinerolo 1
Domenica 16 novembre. Al Fi-
lippo Drago arriva il Pinerolo
che naviga in bassa classifica
e che non crea grossi pro-
blemi ai padroni di casa sotto
una pioggia incessante. Qual-
che timore c’è stato quando
ad andare in vantaggio sono
stati proprio gli ospiti con
Ivan Di Gregorio, ma poi ci ha
pensato Giole Piretro a por-
tare in parità le due forma-
zioni. A seguire, un rigore
trasformato da Fabricio De
Peralta assegna il vantaggio ai
padroni di casa che alla fine
allungano ancora con Paride
Boniello e si aggiudicano tre
punti importanti che servono,

pur con un piccolo margine,
ad uscire dalla zona rossa dei
play-out. 

Monregale 1
Pro Dronero 0
Domenica 23 novembre. Tra-
sferta insidiosa al “Piero
Gasco” di Mondovì, contro i
padroni di casa della Monre-
gale che si trovano proprio
alle spalle dei droneresi e che
indubbiamente ambiscono –
come la Pro - ad allontanarsi
dalla bassa classifica. Vince
di misura la Monregale, con il
gol di Gabriele Di Salvatore al
29° del primo tempo, e si ag-
giudica i tre punti allontanan-
dosi dalla zona play-out, dove
invece ricade la Pro Dronero.
In testa, l’Alessandria ancora
vittoriosa si allontana, sale il
Fossano. Domenica 30 an-
cora un confronto diretto,
ospiti gli astigiani del San Do-
menico Savio, una vittoria ca-
salinga potrebbe risollevare
morale e classifica.

Classifica 12ª giornata
Alessandria Calcio 31 punti;
Vanchiglia 1915, 26; Fossano
Calcio 25; Albese 24; Cuneo
1905, 23; Giovanile Centallo
23; Pro Villafranca 17; Chieri
15; Cheraschese 1904, 14; S.
D. Savio Asti 13; Monregale
Calcio 13; Pro Dronero 11;
Ovadese 11; Luese Cristo Ales-
sandria 10; Acqui F.C. 6; Pine-
rolo 1.
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CALCIO ECCELLENZA

Una sola vittoria non la risolleva dalla bassa classifica

Segnali contrastanti per i draghi

Novembre 2025

Un mese di novembre so-
stanzialmente positivo per il
Val Maira Calcio che si ri-
porta in vetta alla classifica.

Salice 0
Val Maira 0
Domenica 2 novembre. In tra-
sferta al “Pochissimo” di Fos-
sano Il Val Maira chiude a
reti inviolate la gara contro il
Salice e porta a casa un
punto prezioso per la classi-
fica. Miglior giocatore della
partita risulta essere Chri-
stian Basko dei bianco-blu di
Roccabruna. Soddisfazione
dell’allenatore Destefanis per
la prestazione con un pizzico
di rammarico per non aver fi-
nalizzato alcune buone occa-
sioni che, magari, potevano
cambiare le sorti della gara.

Val Maira 4
San Benigno 3
Domenica 9 novembre. Se la
trasferta di Fossano non ha
visto marcature, la partita
casalinga contro gli ospiti di
San Benigno, dal punto di
vista dei gol, è stata spettaco-
lare: ben 7 le reti messe a
segno. A dominare il primo
tempo i padroni casa andati
in vantaggio all’11° minuto
con Traore, poi con Enrico
Campana al 20° e infine con
Lorenzo Chiapello al 35°.
Negli ultimi dieci minuti la si-
tuazione non cambia e si va
a riposo con un netto 3-0 dei
roccabrunesi. Al rientro in
campo sono gli ospiti a farsi
pericolosi: al 7# minuto Zy-
dane Boukhench trasforma
un calcio di rigore e solo tre
minuti dopo Ben Karamoko
accorcia ulteriormente le di-
stanze. Trascorre un’altra
decina di minuti e al 21°
Mattia Garelli sigla il pari 3-
3. La vittoria che sembrava
ampiamente alla portata nei
primi 45 minuti rischia di
sfuggire e diventare addirit-
tura una sconfitta, ma al 39°
ancora Enrico Campana (mi-
gliore in campo) mette a se-
gno il nuovo vantaggio bian-
co-blu. Negli ultimi minuti Il
Val Maira tiene la posizione,

si aggiudica i tre punti in
palio e mantiene la scia della
prima.

Piazza 0
Val Maira 3
Domenica 16 novembre. Sfida
di alta classifica, nella tra-
sferta allo stadio Gasco di
Mondovì con il Piazza. Il
bianco-blu si impongono con
un perentorio 3-0 sui pa-
droni di casa. Nelle prime fasi
di gioco un calcio di rigore
viene neutralizzato dal por-
tiere Abellonio, ma verso la
fine del primo tempo il Val
Maira trova il vantaggio gra-
zie ad un rigore trasformato
da Chigozie Ahanotu, Nella
ripresa, poi, con le marcature
di Lorenzo Chiapello e Omar
Pasero i bianco-blu si assicu-
rano il risultato sui monrega-
lesi rimasti in nove dopo

l’espulsione di due giocatori.
Tre punti conquistati fuori
casa che riportano Il Val
Maira in testa (come a fine
ottobre), seppure in compa-
gnia di altre due formazioni:
Marene e San Sebastiano.

Val Maira
Bisalta (rinviata)
Domenica 23 novembre. Al
comunale di Roccabruna è di
nuovo sfida d’alta classifica
con il Bisalta che segue a
una lunghezza ma la neve
sul campo impone il rinvio.
Nel girone G sono state gio-
cate solo cinque partite delle
otto in programma e la clas-
sifica è un po’ falsata dai rin-
vii, tuttavia i bianco-blu
posso godersi ancora la posi-
zione di testa sia per il rinvio
del San Sebastiano, sia per la
sconfitta del Marene che in-
vece ha giocato.
Domenica 30 novembre si
torna in campo, situazione
meteo permettendo, proprio
con la trasferta a Marene
che, certo, vorrà rifarsi.

Classifica 12ª giornata
San Sebastiano 22 punti,
Val Maira 22, Marene 22, Bi-
salta 21, San Benigno 20,
Murazzo 18, Salice 17,
Piazza 15, Garessio 15, Pro
Polonghera 14, Valvermena-
gna 14, Azzurra 13, Area cal-
cio Alba Roero 12, Sporting
Savigliano 12, Elledì FC 11,
San Bernardo 7

ATLETICA

Trionfo di Valentina Gemetto a Prato
È lei la regina d’Italia della 10 km su strada

Christian Basko

CALCIO - PRIMA CATEGORIA

Bene al comunale di Roccabruna, bene anche in trasferta 

Val Maira in vetta  

Valentina Gemetto 

Samuele Beltramo Mathias Conte

In occasione del “Premio Baretti”, per la Festa dello Sport sono
stati consegnati riconoscimenti speciali ad atleti e personalità
sportive locali che si sono distinti nel corso dell’anno.
Sul palco:
Arianna Dutto,Ginnastica ritmica, 27-28/06/2025 Campio-
nati Italiani Silver Individuali LB1 cat. S2, campionessa Ita-
liana al cerchio
Andrea Chiapello, “il signore della petanque” campione del
mondo di Petanque a terne (Digione fine 2024) con Alessio
Cocciolo, Diego Rizzi e Davide Lafore’
Antonio Caridi Premio alla carriera e fedeltà alla A.C.D. Pro
Dronero (un plauso al presidente Corrado Beccaccini e al Dg
Mauro Maisa ndr).

DRONERO

Festa dello Sport 2025



Quando da bambini si aspettava il Natale
davanti al presepio (il pino decorato è
venuto dopo) ci colpiva quel ben augu-
rante rametto dalle consistenti foglioline
verdi con i lucenti pallini gelatinosi e
morbidi al tocco come caramelle, e si stava
attenti a non guastarlo intuendone
istintivamente la magia e il mistero.
‘Viscum album’, un miracolo della
natura che spicca nei boschi invernali sui
rami spogli, come un verde decoro impre-
ziosito da tondeggianti chicchi lunari
argentei o dorati a seconda dell’albero su
cui si adagia: meli, peri, abeti, roveri o
querce che supportano questo partico-
larissimo parassita, anzi semiparassita
perché non si nutre solo di linfa ma anche
di clorofilla.
Tradizione vuole che lu vesc o visc (in
occitano e in piemontese, Ghi a Boves dal
francese’ guie’) dispensi fortuna, sicuro
traghettatore senza scossoni e guai, dal
passato al futuro. Le credenze popolari
attribuiscono infatti alle umide bacche del
vischio la capacità di creare legami
duraturi grazie alla collosità dei loro umori
che, per analogia, farebbero da collante
nei rapporti interpersonali ... rendendoli
indissolubili per almeno un anno intero!
Pianta aerea e solstiziale per eccellenza,
evocativa di antichi riti solari, veniva
considerata, come quasi tutti i sempre-
verdi, simbolo dell’immortalità e della
perpetua rigenerazione, doni che l’uma-
nità scaramanticamente ha sempre
vagheggiato, soprattutto nei momenti dei
cambiamenti stagionali e altri. Ritenuto
un dono degli dei poiché, non avendo
radici a terra, la sua origine appariva
misteriosa e quindi celeste, si credeva che
il vischio fosse prodotto dal fulmine e
quindi ne possedesse le proprietà di ‘fuoco
divino’, mito studiato dall’antropologo J.
Frazer nel suo libro più importante ‘Il
ramo d’oro’.
Adorato dalle popolazioni gallico-celtiche,

in particolare il Vischio quercino venne
eletto a panacea di ogni male. Già Plinio il
vecchio racconta come gli antichi
sacerdoti celti, i Druidi abbigliati di lino
bianco, ne ritualizzassero la raccolta e per
preservarne tutta la magia facessero uso
di strumenti preziosi color del sole, falcetti
e bacili d’oro, non lasciandone cadere i
rami a terra ma su candide lenzuola di-
stese per proteggerlo e mantenerlo incon-
taminato. Per il suo potere apotropaico,
anche dovuto a quella luminosità
evocativa sia della luna che del sole, il
vischio è presente tra le piante magiche in
entrambi i solstizi, quello invernale e
quello estivo. In quest’ultimo è nominato
tra le piante propiziatorie (nove o in
numero comunque dispari) che vanno
bruciate per esorcizzare il malocchio ed
altre paure nella mitica notte di San
Giovanni. Un’antica leggenda narra che
originariamente il vischio sarebbe stato
un albero vero e proprio ma poiché il suo
legno venne usato per la Croce della
Passione di Gesù perse le qualità della
specie e si ridusse alla inferiore condizione
vampiresca di pianta senza radici in terra.
A poco a poco venne poi reintrodotto in

Chiesa come segno di pietà e di tolleranza
universale e si tentò anche di coltivarlo a
scopi erboristici.
Le indicazioni terapeutiche più rilevanti
riguardano il suo uso ipotensivo e
diuretico, grazie alle proprietà vasodila-
tatrici naturali capaci di abbassare la
pressione arteriosa e favorire il circolo.
In Val Roja, incantevole sito, tra i più
antichi d’Europa che unisce le Alpi
Occidentali al mare, la natura selvaggia
offre ancora la possibilità di raccogliere o
almeno di vedere sugli alberi il vischio
ormai quasi ovunque protetto. Si tratta
infatti di un infestante, ma non per questo
meno prezioso, diffuso nei luoghi più
incontaminati e quindi sempre più
introvabile. Come coltivarlo o farlo cre-
scere è impresa non facile, visto che la sua
riproduzione naturale avviene ad opera
degli uccelli, soprattutto i tordi ghiotti di
queste bacche, che trasportando i semi da
un ramo all’altro ne incrementano lo
sviluppo.
Nel passaggio rituale dall’anno vecchio al
nuovo, si sa che tra gli addobbi delle feste
nelle nostre case non dovrebbe mai
mancare un ramo di lucente vischio,
segno della vita che continua, e per con-
sentire gli innamorati quel bacio parti-
colare, dolce ritualità che pare si sia
diffusa a partire dall’Inghilterra dei Tudor
e degli Stuart. E l’augurio più intenso nel
brindisi di Capodanno ci viene, ancora
una volta, dalla Provenza dello scrittore
Frédéric Mistral che, con un forte richia-
mo ai valori della vita dettati dalla saggez-
za popolare, ci ha tramandato questo
commovente dicton: “Diéu nous fague la
gràci de/vèire l’an que vèn/ E se nous sian
pas mai, que/noun fuguen pas men”.
“Dio facci la grazia di vedere l’anno nuovo
e se non saremo di più, che non siamo
neppur di meno”.

Gloria Tarditi
difiorinfiore.blogspot.it
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DI FIORE IN FIORE

Il vischio
È di buon augurio per l'anno nuovo Bentornati cari lettori, ormai la stagione autunnale è nel

pieno dei suoi meravigliosi colori e profumi, ma essa porta
con sé anche diverse problematiche di salute. Molte persone
vengono da me in farmacia per chiedermi un rimedio per i
disturbi digestivi che si esacerbano soprattutto in questo
periodo.
Con l’arrivo dell’autunno molte persone ritornano a una
routine più regolare… ma anche più stressante. I ritmi cam-
biano, la temperatura scende e l’alimentazione si fa più
ricca: tutti fattori che possono influire sul nostro apparato
digerente.
Il risultato? Sensazione di pancia gonfia, digestione lenta,
acidità, transito irregolare o quel fastidioso senso di “peso”
dopo i pasti.
Come farmacista vedo spesso questi disturbi in questo pe-
riodo dell’anno. E la buona notizia è che, nella maggior parte
dei casi, si possono prevenire o migliorare con piccoli accor-
gimenti quotidiani.
Ma perché l’autunno può influire sulla digestione?
In primo luogo, a causa del cambio di alimentazione; pas-
siamo da piatti freschi e leggeri a cibi più caldi, elaborati o
ricchi di carboidrati. Questo può appesantire il nostro sto-
maco e intestino.
I rimi sono sicuramente più frenetici; il ritorno al lavoro o
alla scuola aumenta lo stress, che ha un impatto diretto sul
sistema digestivo: il nostro intestino, infatti, è strettamente
collegato al sistema nervoso.
Per ultimo ma non meno importante, ci muoviamo di meno;
le giornate sono più corte, fredde e con meteo incerto, così
anche la motilità intestinale ne risente.
Ma cosa possiamo fare concretamente? Vediamo alcuni
suggerimenti:
· Scegliere pasti regolari per evitare “abbuffate” improvvise
che rallentano la digestione.
· Aumentare fibre e acqua, soprattutto con verdure di sta-
gione (zucca, finocchi, cavolo, bietole) e frutta (mele, pere,
kiwi).
· Limitare fritti e cibi molto grassi che appesantiscono lo sto-
maco.
· Ridurre zuccheri e farine raffinate, spesso responsabili di
gonfiore.
· Introdurre cibi fermentati (yogurt, kefir, crauti pastorizzati)
che sostengono il microbiota intestinale.
· Sostituire una merenda “dolce” con frutta secca o uno yo-
gurt: aiuta il senso di sazietà e regolarità.
Con l’arrivo delle zuppe e delle bevande calde, molte persone
segnalano bruciore e senso di acidità. Può aiutare fare pasti
più piccoli e frequenti; evitare di sdraiarsi subito dopo man-
giato; limitare alcuni cibi come pomodoro, agrumi, ciocco-
lato, menta e caffè; scegliere tisane lenitive a base di malva,
camomilla, zenzero e liquirizia (da evitare in caso di iperten-
sione arteriosa).
Se i sintomi persistono dopo 2-3 settimane, consultare il
medico.
Non sottovalutiamo il ruolo fondamentale del movimento:
anche una semplice camminata di 30 minuti (da fare quo-
tidianamente), stimola la peristalsi, riduce gonfiore e ten-
sione addominale, migliora la qualità del sonno, aiuta a
gestire lo stress (grande nemico del nostro sistema dige-
rente).

In autunno molte persone ricorrono a rimedi naturali e pro-
dotti di automedicazione. Alcuni possono davvero aiutare,
se scelti con criterio:
• Probiotici →utili per gonfiore, irregolarità del transito, dopo
una cura antibiotica o periodi di stress.
• Enzimi digestivi → per chi avverte pesantezza subito dopo
i pasti.
• Fibre solubili (psillio, inulina) →per regolarizzare l’intestino
senza irritarlo.
• Estratti vegetali (carciofo, boldo, zenzero) → supportano la
fisiologica funzione digestiva.
Con l’arrivo dell’autunno, il nostro intestino sente il cambio
di stagione quasi come noi: i pasti più ricchi, le giornate più
corte, lo stress della routine possono appesantirlo e rallen-
tarlo. Ascoltarlo significa offrirgli ciò di cui ha bisogno: fibre,
acqua, cibi fermentati, movimento e piccoli momenti di re-
spiro per calmare mente e corpo. Così, giorno dopo giorno,
sosteniamo il microbiota e la digestione, ritrovando legge-
rezza, energia e vitalità. Prendersi cura del proprio intestino
non è solo una questione di salute: è un gesto gentile verso
sé stessi, un modo per affrontare l’autunno con serenità e
gusto, sentendo davvero il benessere che parte da dentro. Vi
ringrazio per l’attenzione, alle prossime “Pillole di benessere”.

PILLOLE DI BENESSERE

Benessere digestivo in autunno
a cura della dott.sa Maddalena Gobbi

A fine Ottobre, con una splendida cornice
di foliage e di tiepido sole regalato dal-
l’estate di San Martino, si è svolta presso
l’abbazia di San Costanzo al Monte, un ca-
polavoro dell’arte romanica in Piemonte,
una breve cerimonia per ricordare, con
l’apposizione di una targa ricordo, il bril-
lante risultato conseguito dal monumento
che si è piazzato, con 5.498 voti, primo
nella classifica provinciale dei “Luoghi del
cuore”, una iniziativa del FAI (Fondo Am-
biente Italiano) finalizzata a promuovere i
tesori artistici del territorio e a sensibiliz-
zare ai valori della cultura. 
Erano presenti il sindaco di Villar Stefano
Ribero, i Capi Delegazione FAI-Saluzzo
Roberto Audisio e Maurizio Sola, il presi-
dente degli “Amici di San Costanzo”, Giu-
seppe Bottero con non si sottrae alle
nostre domande.
“San Costanzo, in 14 anni di attività del-
l’associazione, ha accolto oltre 14mila vi-

sitatori, un risultato importante per un
meraviglioso e affascinante monumento
fino a non troppi anni lasciato nel più
completo abbandono. Importanti i lavori
di consolidamento e restauro, sospesi nel
2019 fa a causa dell’importante ritrova-
mento di una parete affrescata riaffiorata
proprio durante questi lavori. La Sovrain-
tendenza ha dovuto meglio analizzare le
caratteristiche di questo ritrovamento e
valutare le modalità del suo recupero, nel
prossimo anno dovrebbero finalmente ri-
prendere i lavori.”
Chiediamo a Bottero quale sia l’impor-
tanza del risultato ottenuto nell’ambito
dell’iniziativa FAI “I luoghi del cuore”.
“Il lusinghiero piazzamento servirà da
sprone per la ripresa dei lavori di restauro
e permetterà di intercettare nuovi finan-
ziamenti, anni fa, nel 2013, ad esempio, la
Cittadella di Alessandria arrivò prima
nella classifica italiana dei Luoghi del
cuore, da quel momento il monumento fu
“riscoperto” dalle istituzioni e arrivarono

decine di milioni di euro per i necessari re-
stauri. Nei mesi appena trascorsi, gli
«Amici di San Costanzo» hanno moltipli-
cato gli sforzi per dare visibilità al Santua-
rio: tour di visite guidate e conferenze a cui
si è appena aggiunta una mostra, «Il gusto
del quotidiano», che esalta la regola bene-
dettina e, qui, trova corrispondenza nelle
attività che venivano portate avanti, fra cui
l’antica isola di biodiversità nel bosco con
il frutteto delle storiche cultivàr locali di
meli e peri.”
Complice anche la bellissima giornata,
tante sono state le persone che hanno ap-
profittato della disponibilità dei Volontari
per l’Arte di Villar San Costanzo per una
visita guidata che li ha accompagnati in
un immaginario tour temporale che parte
dall’XVIII secolo, regnante il re longobardo
Ariberto II, anno di fondazione dell’abba-
zia, per proseguire in epoca saracena, i cui
soldati ne distrussero una parte cospicua,
fino al XI-XII secolo anno della riedifica-
zione. MM

L’apposizione della targa ricordo presso il santuario

SAN COSTANZO AL MONTE

FAI – Giornata del cuore
Il monumento è risultato il più votato in provincia

Vischio

Il complesso dell’Abazia di San Costanzo


